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E DEI SERVIZI DELL' ENTE 
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1.1 - POPOLAZIONE 

1.1.1 - Popolazione legale al censimento 2 1.I 0.200 l n. 1553 
1.1.2 - Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 31.12.2011 

(Testo Unico Enti Locali D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) n. 1577 
di cui: Maschi n. 798 

Femmine n. 779 
Nuclei familiari n. 662 
Comunità/Convivenze n. O 

1.1.3 - Popolazione all'1/1/2011 n. 1554 
(penultimo anno precedente) 

1.1.4 - Nati nell'anno n. 17 
1.1.5 - Deceduti nell'anno n. 9 

Saldo naturale n. +8 
1.1.6 - Immigrati nell'anno n. 43 
1.1.7 - Emigrati nell'anno n. 28 

Saldo migratorio n. +15 
1.1.8 - Popolazione al 31/12/2011 n. 1577 

(penultimo anno precedente) di cui 
1.1.9 -In età prescolare (0/6 anni) n. 107 
1.1.10 -In età scuola obbligo (7/14 anni) n. 102 
1.1.11 -In forza lavoro lA occupazione (15/29 anni) n. 214 
1.1.12 -In età adulta (30/65 anni) n. 838 
1.1.13 -In età senile (oltre 65 anni) n. 316 
1.1.14 - Tasso di natalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 

2007 0,65 
2008 1,03 
2009 1,08 
2010 0,96 
2011 1,08 

1.1.15 - Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 
2007 0,59 
2008 0,71 
2009 0,70 
2010 1,41 
2011 0,58 

1.1.16 - Popolazione massima insediabile come da 
strumento urbanistico vigente 

Abitanti n. 3600 
Entro il 31.12.2013 

1.1.17 - Livello di istruzione della popolazione residente: 

Medio 

1.1.18 - Condizione socio-economica delle famiglie: 

Medio-alta 
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1.2 - TERRITORIO 

1.2.1 - Superficie in Kmq. 17 

1.2.2 - RISORSE IDRICHE 

Laghi n. Fiumi e Torrenti n. 2 

1.2.3 - STRADE 

Statali Km. 3,400 

Vicinali Km. 12,500 

Provinciali Km. 8,100 

Autostrade Km. 

1.2.4 - PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

(se la risposta è SI indicare data ed estremi di approvazione) 

Piano regolatore adottato 

Piano regolato re approvato 

Programma di fabbricazione 

PIANO INSEDIAMENTO PRODUTTIVI 

Piano. edilizia economica e popolare 

Industriali 

Artigianali 

Commerciali 

Altri strumenti (specificare) 

Comunali Km. 14,000 

SI X NO D 

SI D NO X 

SI D NO X 

SI D NO X 

SI D NO X 

SI D NO X 

SI X NO D 

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 
(T.U.EE.LL. Dlgs 267/2000) 

SI X NO D 

AREA INTERESSATA AREA DISPONIBILE 

P.E.E.P. 

P.I.P. 
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1.3 - SERVIZI 

1.3.1 - PERSONALE 

1.3.1.1 

Qualifica funzionale Previsti in pianta organica 

Istruttore direttivo 4 
Istruttore 2 
Vigile urbano/messo 1 
Collaboratore professionale 1 
Operatore esecutore 1 

1.3.1.2 - Totale personale al 31.12. dell'anno precedente l'esercizio in corso 
Totale personale di ruolo 8 

Totale personale fuori ruolo: O 

1.3.1.3 - AREA TECNICA 

Qualifica funzionale Qualifica professionale Previsti in P.O. 

Istruttore direttivo Tecnico 

Istruttore Tecnico 

Operaio Stradino seppellitore 

1.3.1.4 -AREA ECONOMICO - FINANZIARIA - AMMINISTRATIVA 

Qualifica funzionale Qualifica professionale Previsti in P.O. 

Istruttore direttivo Addetto servizi 
finanziari 

Collaboratore Addetta refezione 
professionale scolastica 
Istruttore direttivo Addetta servizi tributari 

1.3.1.5 - AREA di VIGILANZA 

Qualifica funzionale Qualifica professionale Previsti in P.O. 

Vigile urbano - messo Vigile messo 

5 

In servizio 

4 
2 
1 
O 
1 

In servizio 

1 1 

1 1 

1 1 

In servizio 

1 1 

1 O 

1 1 

In servizio 

1 1 



1.3.1.6 - AREA DEMOGRAFICA I STATISTICA 

Qualifica funzionale Qualifica professionale Previsti in P.O. In servizio 

Istruttore direttivo Addetto servizi 1 1 
demografici 

Istruttore Addetto servizi 1 1 
demografici e 
segreteria 

Nota: per le aree non inserite non devono essere fornite notizie sui dati del personale. In caso di attività 
promiscua deve essere scelta l'area di attività prevalente. 
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1.3.2 - STRUTTURE 

ESERCIZIO PROGRAMMAZIONE 
IN CORSO PLURIENNALE 

TlPOLOGIA 

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

1.3.2.1 - Asili nido n. 1 Posti n. 10 Posti n. 10 Posti n. 10 Posti n. 10 

1.3.2.2 - Scuole materne n. 1 Posti n. 41 Posti n. 41 Posti n. 41 Posti n. 41 

1.3.2.3 - Scuole elementari n. 1 Posti n. 50 Posti n. 50 Posti n. 50 Posti n. 50 

1.3.2.4 - Scuole medie n. O Posti n. O Posti n. O Posti n. O Posti n. O 

1.3.2.5 - Strutture residenziali 
per anziani n. O Posti n. O Posti n. O Posti n. O Posti n. O 

1.3.2.6 - Farmacie Comunali n. 1 n. 1 n. 1 n. 1 

1.3.2.7 - Rete Fognaria in Km. 

- bianca 3 3 3 3 

- nera 2 2 2 2 

- mista 24 24 24 24 

1.3.2.8 - Esistenza depuratore SIX NoD SIX NoD SIX NOD SIX NoD 

1.3.2.9 - Rete acquedotto in Km. 36 37 37 37 

1.3.2.10 - Attivazione servizio idrico 
integrato SID NOX SID NOX SID NOX SID NOX 

1.3.2.11 -Aree verdi. parchi e giardini n. 2 n. 2 n. 2 n. 2 

hq. 1 hq. 1 hq. 1 hq. 1 

1.3.2.12 - Punti Luce illum. Pubbl n. 403 n. 411 n. 417 n. 417 

1.3.2.13 - Rete gas in Km. 14 14 14 14 

1.3.2.14 - Raccolta rifiuti in quintali: 

- civile 

O O O O 
- industriale 

SIX NoD SIX NOD SIX NOD SIX NoD 
- raccolta differenziata 

1.3.2.15 - Esistenza discarica SID NOX SID NOX SID NOX SID NOX 

1.3.2.16 - Mezzi operativi n. 2 n. 2 n. 2 n. 2 

1.3.2.17 - Veicoli n. 2 n. 2 n. 2 n. 2 

1.3.2.18 - Centro elaborazione dati SID NOX SID NOX SID NOX SID NOX 

1.3.2.19 - Personal Computer n. 11 n. 11 n. 11 n. 11 
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1.3.2.20 - Altre strutture 

Il Comune è dotato delle seguenti strutture: 
palazzo municipale dove hanno sede oltre che gli uffici comunali anche gli uffici 
postali, il Gruppo Alpini ed il Gruppo di Protezione Civile. 
un edificio in località Gatti; 
l'edificio ex Chiesa S. Rocco a disposizione sia della Biblioteca comunale che della 
Scuola oltre che delle varie Associazioni per manifestazioni culturali di vario genere; 
Un campo da tennis ed un campo da calcio; 
Un edificio adibito ad ambulatorio medico; 
Un edificio adibito a sala riunioni; 
Diverse baite a disposizione dell'Alpeggiatore o di Gruppi che ne fanno richiesta per 
manifestazioni varie. 
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1.3.3 - ORGANISMI GESTIONALI 

ESERCIZIO PROGRAMMAZIONE 
INCORSO PLURIENNALE 

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

1.3.3.1 - CONSORZI n. n. n. n. 

1.3.3.2 - AZIENDE n. n. n. n. 

1.3.3.3 -ISTITUZIONI n. n. n. n. 

1.3.3.4 - SOCIETA' DI CAPITALI n. 1 n. 1 n. 1 n. 1 

1.3.3.5 - CONCESSIONI n. n. n. n. 
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1.3.3.1.1 - Denominazione Consorzioli 

Consorzio Bacino Imbrifero Montano 

1.3.3.1.2 - Comuneli associatoli (numero totale e nomi) 

Convenzione servizio di segreteria comunale tra i comuni di Castione Andevenno, Postalesio e Berbenno di 
Valtellina 
Convenzione servizio di vigilanza tra i comuni di Castione Andevenno, Postalesio, Berbenno di Valtellina, 
Colorina, Cedrasco, Fusine, Caiolo e Albosaggia. 

1.3.3.2.1 - Denominazione Azienda 

1.3.3.2.2 - Enteli Associatoli 

1.3.3.3.1 - Denominazione Istituzioneli 

1.3.3.3.2 - Enteli Associatoli 

1.3.3.4.1 - Denominazione S.p.a. 

S.EC.AM. SPA - S.T.P.S. Sondrio 

1.3.3.4.2 - Enteli Associatoli 

1.3.3.5.1 - Servizi gestiti in concessione 

Servizio pubblicità e pubbliche affissioni - Gestione del metanodotlo 

1.3.3.5.2 - Soggetti che svolgono i servizi 

Soc. AIPA - Soc. ARCALGAS 

1.3.3.6.1 - Unione di Comuni (se costituita) n. 
Comuni uniti (nomi per ciascuna unione) 

1.3.3.7.1 - Altro 

IO 



1.3.4 - ACCORDI DI PROGRAMMA E ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 
NEGOZIATA 

1.3.4.1- ACCORDO DI PROGRAMMA 

Oggetto: Accordo di programma per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali 

Altri soggetti partecipanti: Comuni dell'Ambito territoriale di Sondrio 

Durata dell'accordo 

L'accordo è: 
- in corso di definizione SI D NO D 
- già operativo SI X NO D 

1.3.4.2 - PA HO TERRITORIALE 

Oggetto 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

Durata del Patto territoriale 

Il Patto territoriale è: 
- in corso di definizione SI D NO X 
- già operativo SI D NO X 

Se già operativo indicare la data di sottoscrizione 

Il 



1.3.4.3 - ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA 

Oggetto 

Altri soggetti partecipanti 

Impegni di mezzi finanziari 

Durata 

Indicare la data di sottoscrizione 
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1.3.5 - FUNZIONI ESERCITATE SU DELEGA 

1.3.5.1 - Funzioni e servizi delegati dallo Stato 

Decentramento delle funzioni catastali. 
Riferimenti normativi 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14.06.2007 ai sensi dell'art. 1 comma 197 della Legge 
27.12.2006 n. 296. 

Funzioni o servizi 

Catasto 
Trasferimenti di mezzi finanziari O 
Unità di personale trasferito O 

1.3.5.2 - Funzioni e servizi delegati dalla Regione 

Riferimenti normativi 
L.R. 30/81 

Funzioni o servizi 
Servizio assistenza domiciliare anziani e diversamente abili - Diritto allo studio 

Trasferimenti di mezzi finanziari 
La Regione Lombardia eroga un contributo a sostegno delle spese per il servizio di assistenza domiciliare 
Unità di personale trasferito O " 

1.3.5.3 - Valutazioni in ordine alla congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite 

Le risorse che lo Stato o la Regione trasferiscono ai Comuni per i servizi delegati riescono a coprire una 
parte molto esigua delle spese da sostenere per tali servizi che risultano quindi quasi a totale carico del 
Comune. 
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1.4 - ECONOMIA INSEDIATA 

La tradizionale vocazione agricola, in assenza del ricambio generazionale, perde 
costantemente addetti a vantaggio degli impieghi nel settore commerciale. L'agricoltura 
fornisce risorse soprattutto con la produzione di uva da vino. 
I terreni destinati ad altre colture sono spesso abbandonati e sono destinati al degrado. 
L'allevamento del bovino da latte resiste per la dedizione di pochi. 
Fiorenti sono le attività artigianali e commerciali del fondo valle, grazie anche alla fortunata 
posizione alle porte di Sondrio. 
Sono in corso di edificazione ulteriori strutture produttive e commerciali. 
Sono attive imprese per la lavorazione del legname, produzione di infissi, officine 
meccaniche, rivenditori di automobili, abbigliamento, cartoleria, utensilerie, macchine 
agricole. 
Anche la ristorazione riveste un'importante collocazione all'intero del settore produttivo del 
Paese. 
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SEZIONE 2 

ANALISI DELLE RISORSE 
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Entrate 

Tributarie 

Contributi e trasferimenti correnti 

Extratributarie 

. TOTALE ENTRATE CORRENTI 

; Proventi oneri di urbanizzazione 
I destinati a manutenzione ordinaria del 
patrimonio 

, 

I Avanzo amministrazione applicato 
: per spese correnti 

! TOTALI ENTRATE UTILIZZATE PER 
SPESE CORRENTI E RIMBORSO 
PRESTITI (A) 

Alienazione di beni e trasferimento capitale 

Proventi oneri di urbanizzazione 
destinati a investimenti 

Accensione mutui passivi 

Altre accensioni prestiti 

Avanzo di amministrazione applicato per 
- fondo ammortamento 

- finanziamento investimenti 

I TOTALI ENTRATE C/CAPITALE 
! DESTINATE A INVESTIMENTI(B) 

Riscossione di crediti 

Anticipazioni di cassa 

TOTALE MOVIMENTI FONDI (C) 

TOTALE GENERALE ENTRATE 

(A + B + C) 

2.1 - FONTI DI FINANZIAMENTO 

I Eser~izio anno 2010 
(accertam.ti di 
competenza) 

2.1.1 - Quadro riassuntivo 

Trend Storico Programmazione pluriennale % scostamento 

I
, -- -- "' --. --- --- -- ---- .- della col. 4 rispetto 

Esercizio anno ,Esercizio in corso Previsione del 1" anno successivo 2" anno successivo alla col. 3 
12011 (accertam.ti di : (previsione) bilancio annuale 

competenza) 

2 3 4 5 6 7 

f-- 1.015.407,00 642.833,78 

341.942,97 

341.898,81 

1.058.879,53 

51.719,77 

306.689,81 

1.037.000,00 
_..L. __ I 

1.009.700,00 : 1.010,700,00 I 2% 

1,326,675,56 

1.326.675,56 

323.661,69 

163.374,23 

267.150,00 

282.000,00 

1,036.185,92 

50.000,00 

0,00 

50.000,00 

2.412.861,48 

1.417.289,11 

1.417,289,11 

92.568,23 

362.929,83 

850.000,00 

357.601,24 

1.663.099,30 

0,00 

0,00 

0,00 

3.080.388,41 

60.725,00 

419.697,02 

1.495.829,02 

25.268,85 

1.521.097,87 

1.364.290,00 

236,000,00 

9,769,89 

462.910,00 

2.072.969,89 

0,00 

0,00 

0,00 

3.594.067,76 

53.450,00 55.000,00 • 57,100,00 ! 
392.317,00 389.342,00 389.342,00 

1.482.767,00 1.454.042,00 1.457.142,00 

~----- -----~_.->' ----

~-- --- -~-- ----------- ----~'T--
1.482.767,00 1.454.042,00 . 1.457.142,00 

310,290,00 I 1.110.000,00. 760.000,00 I 
214.000,00 150.000,00 150,000,00, 

I 

I 
~~ ~~-~_/_-::-~r-c--__ 

..-----------........ ' --~-;-<-- 1 

~ --........ _______ ! .----------- -----------.. .----------

524.290,00 I 1.260.000,00 , 910.000,00 I 

0,00 

0,00 

0,00 

2.007.057,00 

0,00 

0,00 

0,00 

2.714.042,00 ! 

0,00 

0,00 

0,00 

2,367.142,00 

! 

-12% 

~7% 

-1% 

0% 

-3% 1 
I 

~77% 

~9% 

~100% 

0% 

' .. 
~75% 

0% 

0% 

0% i : 

-44% I 



>­
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2.2.1.1 

ENTRATE 

Imposte 

Tasse 

Tributi speciale ed altre entrate tributarie proprie 

TOTALE 

2.2 ANALISI DELLE RISORSE 
2.2.1 ENTRATE TRIBUTARIE 

Trend Storico Programmazione pluriennale 

Esercizio anno Esercizio anno Esercizio in corso Previsione del 1" anno successivo 2" anno successivo 
2010 (accertam.ti di 2011 (accertam.ti di (Previsione) bilancio annuale 

competenza) competenza) 

1 2 3 4 5 6 

435.038,95 sn.303,29 500.000,00 593.500.00 565.500.00 566,500,00 

160.042,05 169.111,43 171,246,00 4.500.00 5.000.00 5.000.00 

47,752,78 312.464,81 344.161,00 439.000,00 439.200,00 439.200,00 

642.833,78 1.058.879,53 1,015.407,00 1.037.000,00 1.009.700,00 1.010.700,00 

% scostamento 
della col. 4 rispetto 

alla col. 3 

7 

19% 

~97% 

28% 

2% 



2.2.1.2 

ALIQUOTE IMU 

Esercizio Esercizio 
in Bilancio 
Corso Previsione 

Annuale 

IMU lA Casa 4,00 4,00 
IMU IlA Casa 7,60 7,60 
Fabbricati Produttivi 7,60 7,60 

iP 
Altro 7,60 7,60 

TOTALE 

IMPlJ~IA 

MUNICIPALE 
UNICA 

GETTITO DA EDILIZIA 
RESIDENZIALE (A) 

Esercizio Esercizio 
in Bilancio 
Corso Previsione 

Annuale 

46,500,00 48,000,00 
167.700,00 341,000,00 

i 
I 

214.200,00 389.000,00 i 

GETTITO DA EDILIZIA 
NON RESIDENZIALE (B) 

Esercizio Esercizio 
in Bilancio 
Corso Previsione Annuale 

118.650,00 
37.150,00 74.500,00 

155.800,00 74.500,00 

TOTALE 

GETTITO 
DEL 

(A+B) 

48.000,01 
341.000,0( 

o 
'6 

° 74,500,0( 

° 463.500,0( 



2.2. - ANALISI DELLE RISORSE 
2.2.1 - Entrate Tributarie 

2.2.1.3 - Valutazione, per ogni tributo, dei cespiti imponibili, della loro evoluzione nel tempo, dei 
mezzi utilizzati per accertarli. 

IMU: dal 1° gennaio 2012 l'Imposta Municipale Propria (IMU) ha sostituito l'ICI e l'imposta 
sul reddito delle persone fisiche e relative addizionali (IRPEF) dovute in relazione ai redditi 
fond iari relativi ai ben i non locati. 
La legge 228/2013 (legge di stabilità per il 2013) ha modificato l'attribuzione del gettito IMU 
tra Comuni e Stato in particolare: 
- con l'articolo 1 comma 380 lett. a) è soppressa l'attribuzione allo Stato della quota del 
50% del gettito IMU, ad aliquota di base, relativa agli immobili diversi dall'abitazione 
principale e dei fabbricati rurali strumentali, disposta dall'art. 13 comma 11 del D.L. 
201/2011 ; 
- con l'art. 1 comma 380 lett. f) è attribuito allo Stato l'intero gettito IMU sugli immobili a 
destinazione produttiva appartenenti alla cal. D calcolato ad aliquota di base dello 0,76% 

TARES: dal 1° gennaio 2013 è istituito il Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi a 
copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati 
avviati allo smaltimento. Il tributo prevede una maggiorazione pari a 0,30 per metro 
quadrato a copertura di detti costi per i servizi indivisibili dei comuni, da versare 
direttamente allo Stato. Ai fini della determinazione delle tariffe il Comune approva il piano 
finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, con individuazione 
dei costi del servizio e degli elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e 
di quella variabile della tariffa per le utenze domestiche.e non domestiche. 

IMPOSTA PUBBLICITA' E PUBBLICHE AFFISSIONI: al censimento degli impianti 
pubblicitari provvede periodicamente la ditta affidataria del servizio di accertamento della 
riscossione dell'imposta. Vi è una continua evoluzione per effetto dell'espansione 
dell'attività edilizia e commerciale della zona produttiva. 

TOSAP: viene tassata l'occupazione di suolo pubblico a seguito dell'installazione di servizi 
pubblici (linee elettriche, telefoniche, gas) sulla base di denuncia presentata annualmente 
dalle società interessate. Si provvede all'incasso della Tosap temporanea per le 
occupazioni realizzate per l'esercizio di attività edilizia 

2.2.1.4 - Per l'IMU indicare la percentuale d'incidenza delle entrate tributarie dei fabbricati produttivi 
sulle abitazioni: 0,00 % 



2.2.1.5 - Illustrazione delle aliquote applicate e dimostrazione della congruità del gettito iscritto per 
ciascuna risorsa nel triennio in rapporto ai cespiti imponibili. 

IMU: il Comune ha ritenuto di confermare per l'anno 2013 le aliquote fissate dalla legge, 
senza applicazione di maggiorazioni (aliquota di base 0,76% - aliquota per abitazione 
principale e relative pertinenze 0,4% - aliquota per fabbricati rurali strumentali all'esercizio 
di attività agricola 0,2% - esclusi per il nostro comune - ) 
Il gettito previsto è calcolato sulla base della banca dati esistente, con applicazione delle 
aliquote stabilite. 
E' infine previsto un introito per liquidazioni ed accertamenti in seguito all'attività di controllo 
in corso. 

TARES: sono state elaborate le tariffe del tributo comunale da applicare alle utenze 
domestiche e non domestiche, definite nelle due componenti delle quote fisse e quote 
variabili, sulla base del piano finanziario e delle banche dati dei contribuenti, finalizzate ad 
assicurare la copertura integrale dei costi di servizio. 

PUBBLICITA' E PUBBLICHE AFFISSIONI: Confermate le tariffe in vigore. Il servizio di 
accertamento e riscossione è affidato, fino al 31/12/2013, alla ditta AIPA a seguito di gara 
esperito nel 2010, con possibilità di rinnovo per ulteriori 3 anni. E' previsto un canone 
annuo fisso garantito ed una compartecipazione a favore del Comune delle somme 
complessivamente riscosse. Si registra un continuo aumento del gettito per effetto 

.. dell'espansione delle attività nella zona del fondovalle. 

TOSAP - Confermate le tariffe in vigore. Il gettito deriva dall'occupazione di suolo pubblico 
da parte delle società di erogazione di pubblici servizi (Enel, Sole, Tema, Telecom, G6 
suez) e marginalmente da occupazione temporanea per attività edilizia. 

---------------~ 

2.2.1.6 -Indicazione del nome, del cognome e della posizione dei responsabili dei singoli tributi. 

Sig.ra Bricalli Chiara 

2.2.1.7 - Altre considerazioni e vincoli. 
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2.2.2 - CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI 

2.2.2.1 

Trend Storico Programmazione pJuriennaJe % scostamento 

Esercizio anno Esercizio anno Esercizio in corso Previsione del 1" anno successivo 2° anno successivo della col. 4 rispetto 
alla col. 3 

ENTRATE 2010 (accertam.ti di 2011 (accertam.ti di (Previsione) bilancio annuale 
competenza) competenza) 

1 2 3 4 5 6 7 

Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato 317.012,87 35.031,22 26.575,00 16.300,00 16.300,00 16.300,00 ·39% 
-----

Contributi e trasferimenti correnti dalla ~eg~0r1~ _________ -'~~oo.oo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 

Contributi e trasferimenti dalla regione per funzioni 5.090,10 804.55 6.000,00 6.500,00 8.000,00 8.000,00 8% 

delegate 
- - ----- ---- --

Contributi e trasferimenti da parte di organismi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 

comunitari e internazionali 
-- - ----

Contributi e trasferimenti correnti da altri enti del 7.840,00 15.884,00 28.150,00 30.650,00 30.700,00 32.800,00 9% 

setto_re pubblico 
TOTALE 341.942,97 51.719,77 60.725,00 53.450,00 55.000,00 57.100,00 -12% 

N; 

-------------



2.2. - ANALISI DELLE RISORSE 
2.2.2 - Contributi e Trasferimenti Correnti 

2.2.2.2 - Valutazione dei trasferimenti erariali programmati in rapporto ai trasferimenti medi nazionali, 
regionali, provinciali. 

Le assegnazioni dell'anno 2013 sono state stimate sulla base dei dati reperiti dal sito del Ministero dell'Interno 
aggiornate al 28/02/2013 circa le spettanze per l'anno 2012. In particolare si riporta di seguito stralcio della nota 
ministeriale circa le spettanze 2012 (aggiornata al 28/02/2013). 

Le assegnazioni dell'anno 2012 sono state definite con i decreti attuativi previsti dalla normativa vigente e con i 
quali si è provveduto: 

- alla ripartizione delle risorse del fondo sperimentale di riequilibrio dei comuni ricadenti nei territori delle regioni 
a statuto ordinario, sulla base dell'Accordo siglato 1'1 marzo 2012 in sede di Conferenza Stato, città ed autonomie 
locali; 

- all'aggiornamento dell'ammontare dei trasferimenti erariali soppressi dei comuni ricadenti nei territori delle 
regioni a statuto ordinario e dell'ammontare del trasferimenti non fiscalizzati; 

Va in proposito segnalato che i dati relativi ai comuni ricadenti nei territori delle regioni a statuto ordinario nonché 
di quelli ricadenti nei territori di Sicilia e Sardegna che sono stati rivisti con il decreto interministeriale dell'8 
agosto 2012, registrato alla Corte dei conti. In proposito, si è tenuto conto anche degli ultimi recenti dati pubblicati, 
da qualche settimana, sul sito del Dipartimento delle finanze circa il gettito IMU e di cui è stata resa informativa in 
sede di Conferenza Stato, città ed autonomie locali nella seduta dell'11 ottobre 2012. 

ATTRIBUZIONE DI ENTRATE DA FEDERALISMO FISCALE MUNICIPALE E PROVINCIALE E 
TRASFERIMENTI ERARIALI PER GLI ENTI RICADENTI NEI TERRITORI DELLE REGIONI A STATUTO 
ORDINARIO - ANNO 2012 

Quadro normativo 

Si è già detto dei decreti con i quali si è dato corso alla ripartizione del fondo sperimentale di riequilibrio di comuni 
e province ricadenti ne territori delle regioni a statuto ordinario, in applicazione delle disposizionLsul federalismo 
fiscale municipale e provinciale di cui rispettivamente al decreto legislativo n. 23 del 2011 e al decreto legislativo 
n. 68 del 2011. . ". 

Si rappresenta, inoltre, che il comma 6 dell'articolo 4 del decreto legge 2 marzo 2012 n. 16 convertito, con· 
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012 n. 44 ha confermato che "per l'anno 2012 i trasferimenti erariali non. 
oggetto di fiscalizzazione corrisposti dal Ministero dell'interno in favore degli enti locali sono determinati in base 
alle disposizioni recate dall'articolo 2, comma 45, terzo periodo, del decreto legge 29 dicembre.2010, n.225, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10 ed alle modifiche delle dotazioni dei fondi 
successivamente intervenute." 

Riduzione trasferimenti erariali (art. 14, comma 2 del decreto legge 78 del 2010) 

Sulle risorse da attribuite nell'anno 2012 a comuni e province, effetti finanziari in diminuzione sono conseguiti dalla 
riduzione di risorse per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti e per le province, in applicazione deWarticol0 14, 
comma 2 del decreto legge n. 78 del 20 I O. 

Si rammenta che i dati delle riduzioni applicate nell'anno 2012 sono stati rivisti con decreto 19 ottobre 2012 -pubblicati nella 
G.U. n. 251 del 26 ottobre 2012 - ai sensi delle disposizioni di cui all'articolo 6, comma 15-bis, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

Effetti specifici per comuni 

Sulle risorse attribuite ai comuni hanno effetto, per l'anno 2012, anche altre disposizioni di legge fra cui: 

- la cessazione dell'applicazione, nelle regioni a statuto ordinario, dell'addizionale comunale all'accisa sull'energia elettrica 
(comma 6, articolo 2 del decreto legislativo n. 23 del 201 I), conseguentemente si rende disponibile una somma di 614 milioni 
di euro da attribuire ai citati comuni e che è stata assegnata secondo quanto stabilito al punto cl dell'articolo 2 dell' Accordo 
dell' I marzo 2012 sulla ripartizione del fondo sperimentale di riequilibrio di cui ai successivi paragrafi; 

- la predetta riduzione dei trasferimenti ex articolo 14, comma 2 del decreto legge n. 78 del 2010; 

- le riduzioni di risorse previste dal decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135; 



- l'applicazione della riduzione di risorse di cui all'atiicolo 2, comma 183 della legge n. 191 del 2009 per i comuni interessati 
da elezioni per il rinnovo dei Consigli comunali; 

- l'applicazione della riduzione collegata alla distribuzione territoriale dell'imposta municipale propria, pari a 1.450 milioni di 
euro, disposta dall'miicolo 28, commi 7 e 9 del decreto legge n. 201 del20ll; 

- gli altri effetti compensativi connessi all'attribuzione dell'imposta municipale propria (comma 17 dell'articolo 13 del 
decreto legge n. 20 I del 20 Il e successive modificazioni). 

Attribuzione delle somme Il cOI11/lI1i e province delle regioni Il stlltutO ordilll/rio li titolo di Fondo sperimellfllie di 
Tiequilibrio 

Sono stati siglati in data l marzo 2012, in sede di Conferenza Stato, città ed autonomie locali, gli accordi per la ripatiizione 
del fondo sperimentale di riequilibrio di comuni e province. In proposito, sono stati approvati: 

- i decreti ministeriali con i quali viene formalizzata la ripartizione del predetto fondo sperimentale (decreto ex articolo 2, 
comma 7 del decreto legislativo n. 23 del20ll per i comuni nonché decreto ex 81iicolo 21, comma 3 del decreto legislativo n. 
68 del20l1 per le province); 

-il decreto con il quale viene formalizzata la soppressione dei trasferimenti delle province (ex atiicolo 18, commi 2 e 3 del 
decreto legislativo n. 68 del 2011) e di aggiornamento del dato dei trasferimenti soppressi dei comuni per l'anno 2012 (ex 
articolo 2, comma 8 del decreto legislativo n. 23 del 2012). 

- comuni 

Per i comuni vengono esposti i dati di dettaglio, secondo una sequenza che riassume le componenti più significative delle 
attribuzioni finanziat'ie cosi come richiamate anche nell' Accordo dell' l marzo 2012 siglato in sede di Conferenza Stato, città 
ed autonomie locali per la ripartizione del fondo di riequilibrio. Inoltre per la voce "Compensazioni finanziarie per 
allribuzione di enti'ate connesse all'istituzione dell'imposta municipale propria sperimentale di cui al decreto legge n. 201 
del 2011" - rippl'tata all'81iicolo 2, comma 1) del predetto Accordo - viene fornita la specifica relativa alle due componenti, 
ossia: 

Detrazione compellsativa per la perdita dell'lrpefper immobili nonlocati; 

Detrazione/integraziOllc Imu; 

11 totale degli effetti finanziari è stato considerato del MEF- Dipartimento delle finanze per calcolare le maggiori e talvolta le 
minori entrate IMU dei comuni rispetto alla previgente entrata da ICI, da compensare sulle attribuzioni da fondo sperimentale 
di riequilibrio. 
Va inoltre rammentato che, nell'anno 2012, secondo quanto stabilito in sede Copaff(pagina n. 4 del richiamato documento 
denominato "federalismo fiscale municipale --Anno 2012"), le attribuzioni per la mobilità del personale, nonché per 
l'aspettativa sindacale vengono individuate come trasferimenti l1onfiscalizzati. 

Pertanto, tali attribuzioni sono state portate in detrazione dalle assegnazioni da federalismo fiscale nella voce "Variazioni 
contabili" ed attribuite, dopo l'avvenuta recente istruttoria, a titolo di trasferimenti non fiscalizzati alla voce "Contributo 
mobilità personale". 

Qtllllltiflcllziolle degli effetti cOllllessi 111I'lIttribllziolle delf'impostll mUllicipale propria 

Gli effetti finanziari connessi all'applicazione della richiamata normativa di legge (articolo 28, commi 7 e 9 nonché articolo 
13, comma 17 del decreto legge 20 I del 20 Il e successive modificazioni) sono stati quantificati secondo i dati forniti dal 
MEF- Dipaliimento delle finanze che sono stati aggiornati, come si è detto, con il decreto interministeriale dcll'8 agosto 
2012. 

2.2.2.3 - Considerazioni sui trasferimenti regionali in rapporto alle funzioni delegate o trasferite, ai piani o 
programmi regionali di settore. 

Anche per i prossimi esercizi finanziari sono stati iscritti contributi regionali per assistenza 
anziani e portatori di handicap. 

2:' 



2.2.2.4 - Illustrazione altri trasferimenti correlati ad attività diverse (convenzioni, elezioni, leggi speciali, 
ecc.). 

2.2.2.5 - Altre considerazioni e vincoli. 



r-> <.f, 

2.2.3.1 

ENTRATE 

Proventi dei servizi pubblici 

Proventi dei beni dell'ente 

Interessi su anticipazioni e crediti 

Utili netti delle aziende speciali e partecipate, 
dividendi di societa' 

Proventi diversi 
---- --------

TOTALE 

2.2.3 - PROVENTI EXTRATRIBUTARI 

Trend Storico Programmazione pluriennale % scostamento 

Esercizio anno Esercizio anno Esercizio in corso Previsione del 1" anno successivo 2" anno successivo della col. 4 rispetto 
alla col. 3 2010 (accertam.ti di 2011 (accertam.ti di (Previsione) bilancio annuale 

competenza) competenza) 

1 2 3 4 5 6 7 
----

155.423,28 142.913,82 250.941,02 208.632,00 218.942,00 216.442,00 -17% 

18.240,26 19.515,74 22.860,00 23.240,00 19.800,00 21.800,00 2% 
------ - -----------

3.516,19 3.008,21 1.500,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 -33% 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 

164.719,08 141.252,04 144.396,00 159.44$,00 149.600,00 150.100,00 10% 

341.898,81 306.689,81 419.697,02 392.317,00 389.342,00 389.342,00 -7% 



2.2 - ANALISI DELLE RISORSE 

2.2.3 - Proventi Extratributari 

2.2.3.2 - Analisi quali-quantitative degli utenti destinatari dei servizi e dimostrazione dei proventi 
iscritti per le principali risorse in rapporto alle tariffe per i servizi stessi del triennio. 

Tra le entrate più significative sono quelle relative al servizio acquedotto, fognatura e 
depurazione acque reflue. 
" gettito presunto è stato calcolato su "a base dei ruoli relativi agli anni pregressi. 
Rilevanti sono i proventi derivanti da "'affidamento del servizio di farmacia comunale, del 
servizio di gestione dell'impianto di metanizzazione comunale, dal contributo erogato dal 
BIM a sostegno delle spese per servizi sociali. 
Tra le entrate extratributarie di maggior rilievo troviamo inoltre: 
i diritti di rogito sui contratti d'appalto, i diritti di segreteria sugli atti rilasciati da ufficio 
tecnico ed anagrafe, gli interessi sulle giacenze di cassa, le quote a carico delle famiglie 
per il centro estivo ed il servizio di assistenza domiciliare ad anziani e disabili, il contributo 
annuo che la Banca Credito Valtellinese eroga sulla scorta del contratto in essere per la 
gestione del servizio di tesoreria. 

2.2.3.3 - Distribuzione dei proventi dei beni dell'ente iscritti in rapporto all'entità dei beni ed ai canoni 
applicati per l'uso di terzi, con particolare riguardo al patrimonio disponibile. 

Sono iscritti a bilancio i proventi derivanti dall'affitto di n. 7 alloggi di edilizia residenziale 
pubblica, e dei fitti derivanti da "'appalto per la concessione della conduzione degli alpeggi 
comunali. 
Vengono riconfermati i proventi derivanti dai sovracanoni rivieraschi di cui all'art. 2 della 
legge 22/12/1980 n. 925 per la centralina costruita sul Bocco. 

2.2.3.4 - Altre considerazioni e vincoli. 



{',J .y 

2.2.4 - CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE 

2.2.4.1 

Trend Storico Programmazione pluriennale 

Esercizio anno Esercizio anno Esercizio in corso Previsione del 10 anno successivo 20 anno successivo 
ENTRATE 2010 (accertam.ti di 2011 (accertam.ti di (Previsione) bilancio annuale 

competenza) competenza) 

1 2 3 4 5 6 

Alienazione di beni patrimoniali 22.811,69 39.218,23 205.900,00 6.250,00 10.000,00 10.000,00 

Trasferimenti di capitale dallo Stato Q,OO 0,00 0,00 0,00 0,00 
...... ~--~ 

Trasferimenti di capitale dalla regione 293.350,00 0,00 0,00 22.540,00 7S0.000,00 750,000,00 

Trasferimenti di capitale da altri enti del settore 7.500,00 S3.350,00 408.390,00 281.500,00 350,000,00 0,00 

pubblico 

Trasferimenti di capitaleda altr~l>~ggetti 163.374,23 362.929,83 986.000,00 214.000,00 150.000,00 150.000,00 

TOTALE 487.035.92 455.498,06 1.600.290,00 524,290,00 1.260.000,00 910.000,00 

ò.... •• I 

% scostamento 
della col. 4 rispetto 

alla col. 3 

7 

·97% 

0% 

0% 

·31% 

.. ,_. ,,----------

·78% 

..e7% 



2.2 - ANALISI DELLE RISORSE 

2.2.4 - Contributi e Trasferimenti in C/Capitale 

2.2.4.2 - Illustrazione dei cespiti iscritti e dei loro vincoli nell'arco del triennio. 

E' stato inserito a bilancio il contributo ottenuto sui fondi della Legge Regionale n. 31 del 
5/12/2008 - art!. 25-26-40-55-56 - "Misure Forestali" azione 8B "Interventi forestali 
straordinari" che finanzia il 100% del progetto "interventi forestali straordinari, parto 8PAF di 
Castione Andevenno". 
E' stato iscritto a bilancio il contributo ottenuto sui fondi del "Programma triennale 
2012/2014, esercizio 2012 -Interventi per lo sviluppo e la valorizzazione del territorio 
montano" per il parziale finanziamento dei lavori di "Sistemazione mulin de la Rusina". 

Sull'esercizio 2014 e 2015 sono poi iscritti interventi notevoli per della viabilità e per la 
realizzazione di una palestra da finanziarsi mediante accesso a contributi regionali o 
comunitari. 
Significativo anche il contributo iscritto sull'esercizio 2014 ottenuto sui fondi di cui alla 
Legge Regionale n. 25/2007 - PISL Montagna 2011/2013 per la realizzazione del progetto 
"Castione Andevenno: un paese preistorico - creazione di un parco delle incisioni rupestri 
nel paese di Castione Andevenno". 

. 

2.2.4.3 - Altre considerazioni e illustrazioni. 



~ 

2.2.5.1 

ENTRATE 

PROVENTI RILASCIO PERMESSI A 
COSTRUIRE 

2.2.5 - PROVENTI E ONERI DI URBANIZZAZIONE 

Trend Storico Programmazione pluriennale 

Esercizio anno Esercizio anno Esercizio i n corso Previsione del 1" anno successivo 2 0 anno successivo 
2010 (accertam.ti di 2011 (accertam.ti di (Previsione) bilancio annuale 

competenza) competenza) 

1 2 3 4 5 6 

163.374,23 363.929,83 245.602,11 214.000,00 150.000,00 150.000,00 

TOTALE 163.374,23 363.929,83 245.602,11 214.000,00 150.000,00 150.000,00 

% scostamento 
della col. 4 rispetto 

alla col. 3 

7 

~13% 

~13% 



2.2 - ANALISI DELLE RISORSE 

2.2.5 - Proventi oneri di urbanizzazione 

2.2.5.2 - Relazioni tra i proventi di oneri iscritti e l'attuabilità degli strumenti urbanistici vigenti. 

L'Amministrazione ha previsto di incassare per il rilascio di atti autorizzativi e permessi di 
costruire la somma di 214.000 euro. 
La previsione tiene delle varianti urbanistiche richieste da Imprenditori ai sensi ex art. 5 
DPR 440/2000, del perdurare della crisi economica che ha colpito l'intero Paese, momento 
critico che sta influendo in maniera significativa anche nel nostro territorio in particolare per 
quanto riguarda il settore edile. 

2.2.5.3 - Opere di urbanizzazione eseguite a scomputo nel triennio: entità ed opportunità. 

Non appare possibile fare previsioni in merito per il prossimo triennio. 

2.2.5.4 - Individuazione quota dei proventi da destinare a manutenzione ordinaria del patrimonio e 
motivazione delle scelte. 

L'Amministrazione ha destinato una quota dei proventi per il rilascio di permessi a costruire 
al finanziamento di spese di spese correnti per la manutenzione del territorio:e la· restante 
parte a spese di investimento. 

2.2.5.5 - Altre considerazioni e vincoli. , 

3D 



2.2.6 - ACCENSIONE DI PRESTITI 

2.2.6.1 

Trend Storico Programmazione pluriennale % scostamento 

Esercizio anno Esercizio anno Esercizio in corso Previsione del 1 <> anno successivo 2" anno successivo della col. 4 rispetto 
alla col. 3 

ENTRATE 2010 (accertam.tì di 2011 (accertam.ti di (Previsione) bilancio annuale 
competenza) competenza) 

1 2 3 4 5 6 7 

Finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 

Assunzioned~ mutui e Pl"esti~ __ 267.150.00 850.000,00 9.769,89 0,00 0,00 0,00 -100% 
• o •• __________ 

Emissione di prestiti obbligazionari 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00 0% 
- -. --- - - -- ~-_. "'----- .. _--

TOTALE 267.150,00 850.000,00 9.769,89 0,00 0.00 0,00 -100% 

0' 



2.2 - ANALISI DELLE RISORSE 

2.2.6 - Accensione di Prestiti 

2.2.6.2 - Valutazione sull'entità del ricorso al credito e sulle forme di indebitamento a mezzo di utilizzo 
di risparmio pubblico o privato. 

Per il triennio 2013/2015 l'Amministrazione non ha previsto l'assunzione di nuovi mutui. 

2.2.6.3 - Dimostrazione di rispetto del tasso di delegabilità dei cespiti di entrata e valutazione 
sull'impatto degli oneri di ammortamento sulle spese correnti comprese nella programmazione 
triennale. 
L'Amministrazione comunale nel valutare la situazione debitoria del comune di Castione ha 
tenuto conto della normativa vigente in tale senso e di quanto relazionato dal Responsabile 
del servizio finanziario. 
In particolare si è tenuto conto dell'aggravio della percentuale di indebitamento scaturita 
dall'assunzione del mutuo previsto sul bilancio 2011 per il finanziamento dei lavori di 
costruzione della circonvallazione del centro 2° lotto. 
Sono state infatti attentamente valutate le ripercussioni, sugli esercizi 2013, 2014 e 2015 
relative all'assunzione del mutuo soprarichiamato laddove vanno in contrasto con quanto 
previsto dalla Legge di stabilità 2012 approvata dal Governo in via definitiva il 12.11.2011, 
in vigore dal 1° gennaio 2012, ed in particolare con quanto previsto dall'art. 8 - comma 1 -
che così recita: "All'ari. 204, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, le parole "il 1 O per cento per l'anno 2012 e 1'8 per cento a decorrere· dall'anno 
2013" sono sostituite dalle seguenti "1'8 per cento per l'anno 2012, il 6 per cento per l'anno . 
2013 e il 4 pe,r cento a decorrere dall'anno 2014" 

2.2.6.4 - Altre considerazioni e vincoli. 



2.2.7.1 

\).J 
v-

Riscossione di crediti 

Anticipazioni di cassa 

ENTRATE 

-- ------

2.2.7 - Riscossione di crediti e anticipazioni di cassa 

Trend Storico Programmazione pluriennale % scostamento 

Esercizio anno Esercizio anno Esercizio in corso Previsione del 1 ~ anno successivo 2" anno successivo 
della col. 4 rispetto 

alla col. 3 2010 (accertam.ti di 2011 (accertam.ti di (Previsione) bilancio annuale 
competenza) competenza) 

1 2 3 4 5 6 7 
- ------------------_ ..... _--- - ----- -------

0,00 0,00 0,00 o,ao 0,00 O%~ 
- -------------

50.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 
----- -- --- - -----_._------ _._------ -------

TOTALE 50.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Q,OO 0% 



2.2 - ANALISI DELLE RISORSE 

2.2.7 - Riscossione di Crediti e Anticipazioni di Cassa 

2.2.7.2 - Dimostrazione del rispetto dei limiti del ricorso alla anticipazione di tesoreria. 

Solitamente il Comune non fa ricorso ad anticipazioni di tesoreria avendo una buona 
disponibilità di cassa. 

2.2.7.3 - Altre considerazioni e vincoli. 



SEZIONE 3 

PROGRAMMI E PROGETTI 

3s 



SPESA 

3.1 - Considerazioni generali e motivata dimostrazione delle variazioni rispetto all'esercizio 
precedente. 

Questa Amministrazione ritiene che il ruolo dell'Ente sia quello di investire tutte le sue 
risorse per migliorare la qualità della vita, le opportunità di apprendimento, le opportunità di 
lavoro e di crescita sociale e non sia la capitalizzazione sterile fine a se stessa. 
La relazione previsionale e programmatica è lo strumento di programmazione 
fondamentale per l'attività del comune. 
Essa ha carattere di indirizzo ed è redatta nel rispetto di quanto disposto dal OLGS 
267/2000. 
E' atto fondamentale in quanto è prevista l'inammissibilità ovvero l'improcedibilità per le 
deliberazioni del Consiglio e della Giunta Municipale che non siano coerenti con le 
previsioni della Relazione stessa. 
E' allegato obbligatorio al bilancio di previsione annuale e triennale ed ha lo scopo di 
illustrarli precisando le motivazioni politiche ed amministrative che hanno portato ad 
operare determinate scelte. 

3.2 - Obiettivi degli organismi gestionali dell'ente. 

Migliorare il rapporto tra Amministrazione Pubblica e Cittadino. 

3b 



3.3 - Quadro Generale degli Impieghi per Programma 

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

Programma Spese correnti Spese per Totale Spese correnti Spese per Totale Spese correnti Spese per Totale 
n° investimento investimento investimento 

Consolidate I di sviluppo Consolidate I di sviluppo Consolidate I di sviluppo 

641.435,00 0,00 262.000,00 903.435,00 610,920,00 0,00 15.000,00 625.920,00 616.860,00 0,00 15.000,00 631.860,00 
--_._--------

3 38.800,00 0,00 0,00 38.800,00 4OAOO,00 0,00 0,00 40.400,00 40.400,00 0,00 0,00 40.400,00 
-----_. 

4 225.950,00 0,00 0,00 225.950,00 212.250,00 0,00 0,00 212.250,00 212.250,00 0,00 0,00 212,250,00 
---- - - --~----- --------

5 34.900,00 0,00 800,00 35.700,00 31.400,00 0,00 1.000,00 32.400,00 31.400,00 0,00 501.000,00 532.400,00 
- ---------- .. --~ ._--_._-

6 21.890,00 0,00 0,00 21.890,00 15.769,00 0,00 0,00 15.769,00 15.115,00 0,00 0,00 15.115,00 
---- ---_. -----_.~_. 

7 0,00 0,00 50.000,00 50.000,00 0,00 0,00 350.000,00 350.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
. _._------_. -----------_._-----_.-

8 230.992.00 0,00 97.750,00 328.742,00 211.240,00 0,00 889.000,00 1.100.240,00 212.520,00 0,00 389.000,00 601.520,00 

9 245.040,00 0,00 21.000.00 266.040,00 240,064,00 0,00 5.000,00 245.064,00 238.931,00 0,00 5.000,00 243.931,00 -_ .. _-- ~ 

10 84.200,00 0,00 20.000,00 104.200,00 84.436,00 0,00 0,00 84.436,00 84.436,00 0,00 0,00 84.436,00 
-----_ .. -

11 0,00 0,00 22.540,00 22.540,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
-_. __ . --_ .. _-

12 9.760,00 0,00 0,00 9.760,00 7.563,00 0,00 0,00 7.563,00 5.230,00 0,00 0,00 5.230,00 
- - - -- ------

Totali 1.532.967,00 0,00 474.090.00 2.007.057,00 1.454.042,00 0,00 1.250.000,00 2.714.042,00 1.457.142.00 0,00 910.000,00 2.367.142,00 

~ 



3.4 - PROGRAMMA N. 1 

Programma generale di amministrazione, di gestione e di controllo 

Responsabile : Barlascini Mario, Biella Rosetta, Bricalli Chiara e Chiarini Angela 

3.4.1 - Descrizione del programma. 

Il programma abbraccia l'intera attività istituzionale dell'Ente. Sono infatti ricompresi in tale 
programma gran parte degli interventi istituzionali del Comune, quali la gestione dei servizi 
amministrativi, tecnici, tributari e manutentivi dell'intero patrimonio comunale. 

3.4.2 - Motivazione delle scelte. 

Si ritiene prioritario orientare gli sforzi dell'Amministrazione verso un continuo dialogo con 
tutta la popolazione, in modo di tenere informati tutti delle attività che l'Ente svolge, ma 
anche con lo scopo di cogliere direttamente da chi vive le varie realtà del Paese le 
necessità e gli orientamenti sui vari problemi da affrontare. ': " 

Efficace è il servizio di informazione ai cittadini, sia tramite SMS per coloro che ne hanno 
finora fatto richiesta, sia attraverso puntuali pubblicazioni sul sito istituzione del Comune, 
che a fine 2012 è stato adeguato alle norme in materia. 
Con decorrenza gennaio 2011 è stato inoltre attivato l'albo pretorio on ·line per la 
pubblicazione in tempo reale delle deliberazioni degli Organi Comunali e di tutti gli avvisi 
di interesse della cittadinanza. 

3.4.3 - Finalità da conseguire. 

Migliorare la gestione dei servizi offerti al cittadino. Raggiungere un'equità impositiva a 
tutela soprattutto dei contribuenti. 

--

3.4.3.1 - Investimento. 

3.4.4 - Risorse umane da impiegare. 

Personale interessato: Sig. Bricalli Chiara, Sig. Biella Rosetta, Sig.Chiarini Angela, Sig. 
Barlascini Mario, Plavanini Jessica, Coldagelli Tania, Zucchi Roberto. 

" 



3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Programma generale di amministrazione di gestione e di controllo Entrate 

ENTRATE SPECIFICHE 

Stato 

Regione 

Provincia 

Unione Europea 

Cassa DD. PP. - Credito sportivo ist. previdenza 

Altri Indebitamenti (1) 

Altre Entrate 

PROVENTI DEI SERVIZI 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

QUOTE DI RISORSE GENERALI 

-----

Totale (A) 

Totale (B) 

Totale (C) 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 

(l) PNsliri da istituti privati, ricorso al credito, prestiti obbligccionari e simili. 

Anno 2013 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

262.000,00 

262.000,00 

63.000,00 

63.000,00 

578.435,00 

578.435,00 

903.435,00 

Anno 2014 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

15.000,00 

15.000,00 

66.000,00 

66.000,00 

544.920,00 

544.920,00 

625.920,00 

Anno 2015 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

15.000,00 

15.000,00 

66.000,00 

66.000,00 

550.860,00 

550.860,00 

631.860,00 

Legge di finanziamento 
e articolo 

enti sovracomuna!i -
contributo per il rilascio 
di permessi a 
costruire -



3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Impieghi 

Programma generale di amministrazione di gestione e di controllo 

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

Spese correnti Spesa per Totale V.% Spese correnti Spesa per Totale v.% 
Spese correnti Spesa per Totale V.% 

,,' ,,' ,,' investimento totale investimento totale investimento totale 
Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo spese 

flMli finali finali 

entità (a) 1% su entità (b) I % su entità (b) I % su tit.le entità (a) I % su entità (b) I % su entità (c) 1"'1. su tit.le entità (a) I % su entità (b) I % su entità (c) I%SU tit.le 
101 tot. tol. Il tol. tol. tot. Il 10t to!. tot. Il 

- ,-
641435,00 71 0,00 o 262.000.00 29 903.435,00 48.1 610.920,00 97.6 0,00 o 15.000,00 2,39 625,920,00 35 616.860,00 97,6 0,00 o 15.000,00 2,37 631.860,00 40,3 



3.4 - PROGRAMMA N. 3 

Programma di polizia locale 

Responsabile: Barlascini Mario 

3.4.1 - Descrizione del programma. 

Questo programma riguarda tutti gli aspetti legati alle esigenze di polizia municipale. 

3.4.2 - Motivazione delle scelte. 

Nel corso del 2012 questa Amministrazione comunale ha deliberato per la gestione 
associata e coordinata del servizio di polizia locale tra i comuni di Castione Andevenno, 
Berbenno di Valtellina, Postalesio, Colorina, Fusine, Cedrasco, Caiolo e Albosaggia al fine 
di operare una migliore prevenzione di disservizi nel campo della viabilità ed una verifica 
costante del territorio con particolare attenzione verso qualsiasi situazione di degrado. 

3.4.3 - Finalità da conseguire. 

Miglioramento del rapporto con i cittadini con raccolta di segnalazioni e suggerimenti da 
parte di tutta la popolazione. 
Tutela dell'ambiente e monitoraggio costante di situazioni che potrebbero compromettere 
l'incolumità pubblica o rappresentare possibili fonti di pericolo. . 

3.4.3.1 - Investimento. 

Il personale di vigilanza svolge anche un'azione di monitoraggio e verifica di tutti i lavori 
relativi alla manutenzione delle strade, acquedotti, fognature, depuratore oltre che di tutti gli 
edifici di proprietà del Comune. 

3.4.3.2 - Erogazione di servizi di consumo. 

Garantire sicurezza alla collettività. 

3.4.4 - Risorse umane da impiegare. 

Il personale addetto alla vigilanza e custodia è il Sig. Roberto Zucchi. 

3.4.5 - Risorse strumentali da utilizzare. 

Autovettura ad uso esclusivo della Polizia Locale. 



3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Programma di polizia locale 

ENTRATE SPECIFICHE 

Stato 

Regione 

Provincia 

Unione Europea 

Cassa DD. PP. - Credito sportivo ist. previdenza 

Altri Indebitamenti (1) 

Altre Entrate 

PROVENTI DEI SERVIZI 

QUOTE DI RISORSE GENERALI 

Entrate 

Totale (A) 

Totale (B) 
--_. __ .. _-

- -- -------- -- ------------------- ... 

Totale (C) 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 

(I) Prestiti da istituti privati. ricorso al credito. prestiti obbliga=fonari e simili. 

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 Legge di finanziamento 
e articolo 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

38.800,00 40.400,00 40.400,00 

38.800,00 40.400,00 40.400,00 

38.800,00 40.400,00 40.400,00 



3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Impieghi 

Programma di polizia locale 

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

Spese correnti Spesa per Totale Y.% Spese correnti Spesa per Totale V.% 
Spese correnti Spesa per Totale V,% 

,,' ,,' ,,' investimento totale investimento totale investimento totale 

Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo spese Consolidate disvi!uppo spese 
finali finali finali 

entità (a) I % su entità (b) I % su entità (b) I % su tlt.le entità (a) I % su entità (b) I%SU entità (c) r,(, su liti e entità (a) 1% su entità (b) I % su entità (c) rt"su tit.le 
tot. tOI. lot. 11 tot. tol tot. 11 tOI. tOI. tol 11 

38.800,00 100 0,00 o 0,00 o 38.800,00 2.06 40.400,00 100 D,DO o 0,00 o 40.400,00 1,5 40.400,00 100 0,00 o 0,00 o 40AOO,00 1,73 

'" 



3.4 - PROGRAMMA N. 4 

Programma di Istruzione pubblica 

3.4.1. - Descrizione del programma 

Questo programma riguarda l'impegno dell'Amministrazione nel settore istruzione 
pubblica. 

Il ruolo che il nostro Comune è chiamato a svolgere nell'ambito dell'istruzione e della 
formazione deve mirare essenzialmente a migliorare l'offerta formativa attraverso il 
perfezionamento degli strumenti e dei servizi e la predisposizione degli interventi a favore 
della scuola e della popolazione scolastica di Castione. 
L'Amministrazione Comunale è convinta dell'importante compito cui è chiamata a questo 
riguardo e vuoi dare quindi un segno di forte condivisione e compartecipazione al 
progetto educativo che sta alla base della crescita della persona, continuando e 
possibilmente aumentando lo sforzo iniziato negli scorsi anni. 
Dall'anno scolastico 2012/2013 la Scuola Primaria di Castione è entrata a far parte 
dell'Istituto Comprensivo Paesi Retici di Sondrio; ciò ha permesso di dare una logica 
unilarietà didattica e continuità scolastico-organizzativa rispetto alla prosecuzione degli 
studi da parte dei nostri alunni della "Bagiotti", presso la Scuola Media "Torelli", facente 
parte del medesimo Istituto comprensivo. 
La continuità nell'attenzione verso le esigenze del mondo scolastico locale si è 
concretizzata, oltre che nel fornire i necessari servizi di trasporto, attraverso l'instaurarsi 
di un dialogo stabile col corpo docente della Scuola Primaria "Tullio Bagiotti" che ha 
permesso di programmare iniziative educative e individuare gli eventuali interventi 
nell'interesse di chi rappresenta il futuro della nostra comunità. 
In quest'ottica di condivisione anche delle problematiche emergenti, si è intervenuti nel 
supportare con personale esterno l'attività di insegnamento per lo sdoppiamento delle 
materie all'interno delle pluriclassi. 
Per l'utenza scolastica della Scuola secondaria di l° e no grado l'impegno 
dell'Amministrazione è rivolto al sostegno delle spese di trasporto ai frequentanti fino alla 
no classe della Scuola Secondaria di 11° grado, in coincidenza con l'assolvimento 
dell'obbligo scolastico, oltre che al riconoscimento del merito scolastico mediante la 
concessione di borse di studio. 
Non manca l'assistenza verso situazioni individuali cui l'Amministrazione Comunale 
riconosce il proprio dovere d'intervento. 
Anche per quest'anno si promuoverà l'accesso alla "Dote Scuola" della Regione 
Lombardia, aiutando i cittadini nella compilazione e nell'inoltro delle domande. 

3.4.2. - Motivazione delle scelte 

L'Amministrazione Comunale è convinta dell'importante compito cui è chiamata a questo 
riguardo e vuoi dare quindi un segno di forte condivisione e compartecipazione al 
progetto educativo che sta alla base della crescita della persona. Di qui la 
consapevolezza dell'Amministrazione Comunale della dimensione delle risorse comunali 
destinate a fronte di interventi che per loro natura hanno un valore anche per gli anni a 
venire. 



3.4.3.- Finalità da conseguire 

Incremento delle somme a disposizione per il miglioramento dell'offerta formativa presso 
la Scuola Primaria "Tullio Bagiotti": in particolare verranno sensibilizzati gli insegnanti nel 
promuovere progetti che valorizzino il territorio e contribuiscano a far crescere negli alunni 
il senso di appartenenza alla realtà culturale e sociale propria del nostro Paese, 
auspicando uno stretto rapporto sinergico con la Biblioteca Comunale 
Fornitura dei necessari servizi di trasporto, gratuita per l'utenza scolastica della Scuola 
Primaria; per l'utenza scolastica della Scuola secondaria di IO e W grado l'impegno 
dell'Amministrazione si rivolge nel sostenere le spese di trasporto, in coincidenza con 
l'assolvimento dell'obbligo scolastico a favore di tutti i residenti. 
Fornitura alla scuola "Tullio Bagiotti" dei necessari supporti tecnologici. 

Assistenza nei confronti di situazioni individuali cui l'Amministrazione Comunale riconosce 
il proprio dovere d'intervento, in particolare a favore di alunni diversamente abili. 

Riconoscimento del merito scolastico mediante la concessione di borse di studio agli 
studenti residenti capaci e meritevoli, considerando come interesse dell'intera comunità 
locale il favorire l'innalzamento del livello di scolarizzazione tra i giovani. 
Sostegno a favore della Scuola Materna Parrocchiale, mediante l'applicazione della 
convenzione siglata 1'8 giugno 2010 .. 

3.4.3.1 - Investimento 

3.4.3.2 - Erogazione di servizi di consumo 

3.4.4 - Risorse umane da impiegare 

3.4.5 - Risorse strumentali da utilizzare 

3.4.5 - Coerenza con il pianoti regionaleti di settore 

. 4'> 



3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Programma di istruzione pubblica 

ENTRATE SPECIFICHE 

Stato 

Regione 

Provincia 

Unione Europea 

Cassa DD. PP. - Credito sportivo ist. previdenza 

Altri Indebitamenti (1) 

Altre Entrate 

PROVENTI DEI SERVIZI 

Entrate 

Totale (A) 

CONTRIBUTO C.M. A SOSTEGNO DELLA SPESA ASSISTENZA ALUNNI DISABI 
--------

Totale (B) 

QUOTE DI RISORSE GENERALI 

Totale (C) 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 

(1) Prestiti da istituti privati, ricorso al credito, prestiti obbliga::ionari e simili. 

Anno 2013 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

20.000,00 

20.000,00 

205.950,00 

205.950,00 

225.950,00 

Anno 2014 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

20.000,00 

20.000,00 

192.250,00 

192.250,00 

212.250,00 

Anno 2015 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

21.000,00 

21.000,00 

191.250,00 

191.250,00 

212.250,00 

Legge di finanziamento 
e articolo 



3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Impieghi 

Programma di istruzione pubblica 

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

Spese correnti Spesa per Totale v.% Spese correnti Spesa per Totale v.% 
Spese correnti Spesa per Totale v.% ,,' ,,' ,,' investimento totale investimento totale investimento totale 

Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo spese 
finali finali finali 

entità (a) I % su entità (b) 1% su entità (b) I % su ti!. le entità (a) .1 % su entità (b) I % su entità (C)I%SU tit.! e entità (a) rlo su entità (b) 1% su entità (c) 1% su titl e 
\O' tot. tot. " tot. tot. tot " tot. tol. to!. " , 

225_950.00 100 0.00 O 0,00 O 225.950.00 12,0 212.250,00 100 0,00 O 0,00 O 212.250,00 8,74 212.250,00 100 0,00 O 0,00 O 212.250,00 10,1 

~ 



3.4 - PROGRAMMA N. 5 

Programma relativo alla cultura ed ai beni culturali 

3.4.1. - Descrizione del programma 

Questo programma riguarda l'impegno dell'Amministrazione nel settore cultura e beni 
culturali 

Il ruolo che il nostro Comune è chiamato a svolgere nell'ambito della cultura e dei beni 
culturali deve mirare essenzialmente alla valorizzazione della Biblioteca Comunale come 
istituzione culturale di riferimento per l'intero Paese, delle associazioni socio-culturali 
presenti sul territorio, e dei propri beni storico-artistico-etnografici 

3.4.2. - Motivazione delle scelte 

L'Amministrazione Comunale è convinta dell'importante compito cui è chiamata a questo 
riguardo e vuoi dare quindi un segnale forte di sviluppo del senso di appartenenza al 
Paese attraverso lo stimolo delle attività culturali in un periodo in cui le spinte disgregative 
possono mettere a dura prova le voglia di fare comunità. 

3.4.3.- Finalità da conseguire 

Rilancio e sostegno alle attività della Biblioteca Comunale, ubicata nel locale di Via 
Vanoni n. 1/B ed inaugurata a maggio 2011, inserita nel Sistema Bibliotecario della 
Valtellina, come braccio operativo delle attività· culturali promosse dall'Amministrazione 
Comunale, fra le quali figura anche la pubblicazione del notiziario informativo periodico 
"vivicastione", destinato a tutta la popolazione. 

Valorizzazione della sala ex Chiesa di S.Rocco, mediante adeguati interventi strutturali ed 
acustici, che le permetta di diventare non solo il luogo di occasionali manifestazioni ma 
centro socio-culturale polivalente, di valenza mandamentale. 

Creazione e valorizzazione di itinerari turistico-culturali (mediante percorsi pedonali 
segnalati e attrezzati) che sfruttino le numerose risorse paesaggistiche, naturali, storiche, 
in particolare il "giacimento culturale" con importanti incisioni rupestri dell'Età del Bronzo 
in zona Ganda, e le attrazioni di un'architettura agreste e contadina da preservare, fra le 
quali spicca il "Mulin de la Rusina" 

Sostegno alle attività di natura culturale e di valorizzazione dei beni artistico-culturali 
promosse da gruppi e associazioni locali. 

Sviluppo dell'interesse alla partecipazione della popolazione nei confronti delle attività 
programmate 

3.4.3.1 - Investimento 

3.4.3.2 - Erogazione di servizi di consumo 

3.4.4 - Risorse umane da impiegare 



3.4.5 - Risorse strumentali da utilizzare 

3.4.5 - Coerenza con il pianoli regionaleli di settore 



o 

3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Programma relativo alla cultura ed ai beni culturali 

ENTRATE SPECIFICHE 

Stato 

Regione 

Provincia 

Unione Europea 

Cassa DD. PP. - Credito sportivo ist. previdenza 

Altri Indebitamenti (1) 

Altre Entrate 

PROVENTI DEI SERVIZI 

QUOTE DI RISORSE GENERALI 

Entrate 

Totale (A) 

Totale (B) 

Totale (C) 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 

(J) Prestiti da istituti privati, ricorso al credito, prestiti obbliga::ionari e simili. 

Anno 2013 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

800,00 

800,00 

0,00 

34.900,00 

34.900,00 

35.700,00 

Anno 2014 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.000,00 

1.000,00 

0,00 

31.400,00 

31.400,00 

32.400,00 

Anno 2015 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

501.000,00 

501.000,00 

0,00 

31.400,00 
-~--_. 

31.400,00 

532.400,00 

Legge di finanziamento 
e articolo 

proventi dal rilascio di 
permessi a costruire -
enti sovracomunali -



3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Impieghi 

Programma relativo alla cultura ed ai beni culturali 

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

Spese correnti Spesa per Totale V.% Spese correnti Spesa per Totale V.% 
Spese correnti Spesa per Totale V.% 

'"' '"' '"' investimento totale investimento totale investimento lotale 
Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo spese 

finali finali finali 

entità (a) I % su entità (b) 1% '" entità (b) 1% '" tiUe entità (a) I % su entità (b) I % su entità (c) 1% su liti e entità (a) 1%'" entità (b) 1% '" entità (c) 1% '" tit.le 
101 to!. tol. Il tot. lot tot. Il tot. tOI. to!. Il 

34.900,00 97.8 0.00 o 800,00 2.24 35.700,00 1.9 31.400,00 96,9 0,00 o 1.000,00 3.08 32.400,00 1,38 31.400,00 5,89 0,00 o 501.000,00 94,1 532.400,00 1,59 

Vi 



3.4 - PROGRAMMA N. 6 

Programma nel settore sportivo e ricreativo 

Responsabile Biella Rosetta e Barlascini Mario 

3.4.1 - Descrizione del programma. 

Rientrano in questo programma tutte le attività sportive. 

3.4.2 - Motivazione delle scelte. 

Avvicinare al modo sportivo giovani e meno giovani per un crescita sociale del Paese. 

3.4.3 - Finalità da conseguire. 

Nella convinzione che per gli adolescenti ed i giovani la pratica dello sport abbia una forte 
funzione sociale, è necessario valorizzare al massimo, anche rinnovandole 'ed 
ampliandole, le strutture sportive esistenti. " 

3.4.3.1 - Investimento. 

3.4.3.2 - Erogazione di servizi di consumo. 

Si riproporrà il centro estivo rivolto ai ragazzi delle elementari e delle medie e primo 
biennio delle superiori, visto il successo riscosso dall'iniziativa negli scorsi anni. 
Tale centro, grazie anche alla presenza di personale qualificato, ha l'obiettivo di creare 
occasioni di incontro per i bambini e opportunità di gioco collettivo e di socializzazione. 
I ragazzi potranno cimentarsi in attività ludiche, ricreative, ma che allo stesso tempo 
potranno permettere loro un apprendimento. 
Tutto ciò potrà garantire anche un supporto ai genitori, impegnati nella loro attività 
lavorativa. 
Vengono inoltre garantite tutte le manutenzioni delle strutture sportive esistenti. 

3.4.4 - Risorse umane da impiegare. 

Collaborazione con le associazioni operanti sul territorio. 

3.4.5 - Risorse strumentali da utilizzare. 

Attrezzature a disposizione dell'operaio. 



3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Programma nel settore sportivo e ricreativo 

ENTRATE SPECIFICHE 

Stato 

Regione 

Provincia 

Unione Europea 

Cassa DD. PP. - Credito sportivo ist. previdenza 

Altri Indebitamenti (1) 

Altre Entrate 

PROVENTI DEI SERVIZI 

QUOTE DI RISORSE GENERALI 

Entrate 

Totale (A) 

Totale (B) 

-- - ------- -- _. ---------_. 
Totale (C) 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 

(/) Prestiti da istituti privati. ricorso al credito. prestiti obbliga=ionari e simili. 

Anno 2013 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

21.890,00 

21.890,00 

21.890,00 

Anno 2014 Anno 2015 Legge di finanziamento 
e articolo 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

15.769,00 15.115,00 
----

15.769,00 15.115,00 

15.769,00 15.115,00 
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Impieghi 

Programma nel settore sportivo e ricreativo 

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

Spese correnti Spesa per Totale V.% Spese correnti Spesa per Totale V.% 
Spese correnti Spesa per ,,' ,,' investimento totale investimento totale investimento 

Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo 
finali finali 

entità (a) J010 sU entità (b) J % su entità (b) J % su tlt.le entità (a) J% su entità (b) I % su entità (c) J% su liti e entità (a) l'Io" entità (b) l'Io" entità (c) l'Io" 
tct tot. tot. " tct tot to!. " tol. tol, tot, 

21890,00 100 0,00 o 0,00 o 21.890,00 1.16 15.769,00 100 0,00 O 0,00 O 15.769,00 0,84 15.115,00 100 0,00 O 0,00 O 

Totale V.% 

,,' 
totale 
spese 
finali 
liti e 

" -- ----

15,115,00 0,97 



3.4 - PROGRAMMA N. 7 

Programma nel campo turistico 

Responsabile Biella Rosetta, Barlascini Mario 

3.4.1 - Descrizione del programma. 

Sono ricomprese tutte le attività inerenti il settore turistico. 

3.4.2 - Motivazione delle scelte. 

Castione è sempre stato un paese meta di un turismo che ne ha sempre apprezzato la 
bellezza dell'ambiente e del clima. L'impegno di questa Amministrazione è di rilanciare 
questa vocazione, realizzando percorsi ciclo-pedonali sulla sentieristica già esistente 
favorendo la nascita di attività di ristoro e di accoglienza. 

3.4.3 - Finalità da conseguire. 

L'attuale Amministrazione intende promuove attività turistiche in grado di valorizzare il 
patrimonio comunale. 



3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Programma nel campo turistico Entrate 

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 Legge di finanziamento 
e articolo 

ENTRATE SPECIFICHE 

Stato 0,00 0,00 0,00 

Regione 0,00 210.000,00 0,00 Legge Regionale 
25/2007 - PISL 
Montagna 2011/2013 -

Provincia 0,00 0,00 0,00 

Unione Europea 0,00 0,00 0,00 

Cassa DD. PP. - Credito sportivo ist. previdenza 0,00 0,00 0,00 

Altri Indebitamenti (1) 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate 50.000,00 140.000,00 O 00 contributo per rilascio 
, permessi a costruire M 

contributo enti 
sovracomunali -
Contributo C.M. Su 

(/I programma triennale 

'" 2012/2014 -Interventi 
per lo sviluppo e la 
valcrizzazione del 
territorio montano ~ 

Totale (A) 50.000,00 350.000,00 0,00 

PROVENTI DEI SERVIZI 

Totale (B) 0,00 0,00 0,00 

QUOTE DI RISORSE GENERALI 

Totale (C) 0,00 0,00 0,00 
--------. 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 50.000,00 350.000,00 0,00 

(I) Prestiti da istituti privati, ricorso ai credito, prestiti obbliga::ionari e simili. 
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Impieghi 

Programma nel campo turistico 

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

Spese correnti Spesa per Totale V.% Spese correnti Spesa per Totale V.% 
Spese correnti Spesa per ,,' ,,' investimento totale investimento totale investimento 

Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo 
finali finali 

entità (a) 1% su entità (b) 1"/0 su entità (b) I % su tit.1 e entità (a) I % su entità (b) I % su entità (c) 1% su tlt.le entità (a) 1% su entità (b) I % su entità (c) 1% su 
IOt tot tot. " tot. tot. tot. " tot tot. tot. 

D,DO O 0,00 O 50.000,00 100 50.000,00 2,66 0,00 O 0,00 O 350.000,00 100 350.000,00 1,93 0,00 O 0,00 o 0,00 O 

Totale V.% 
,,' 

totale 
spese 
finali 
tit.! e 

" 
0,00 2,23 



3.4 - PROGRAMMA N. 8 

Programma nel campo della viabilità e dei trasporti 

Responsabile Barlascini Mario 

3.4.1 - Descrizione del programma. 

Rientrano in questo programma tutti gli interventi sulla viabilità urbana ed extraurbana e 
servizi connessi. 

3.4.2 - Motivazione delle scelte. 

La motivazione delle scelte operate deriva dalla puntuale analisi effettuata dall'attuale 
gruppo di governo della situazione della rete viabilistica di competenza. 
Quest'analisi evidenzia la necessità di interventi strutturali richiesti anche dalla popolazione 
e che questa Amministrazione vuole attuare. 

3.4.3 - Finalità da conseguire. 

Migliorare i collegamenti stradali con particolare attenzione alla sicurezza ed alla vivibilità 
delle contrade attraverso interventi anche sull'arredo urbano. Miglioramento di parcheggi, 
illuminazione, marciapiedi ecc. 

3.4.3.1 - Investimento. 

La nostra attenzione si concentrerà sulla realizzazione del secondo lotto della variante del 
centro e, compatibilmente con le tempistiche e con in vincoli del patto di stabilità, nell'avvio 
del terzo e conclusivo lotto della strada stessa. 

3.4.3.2 - Erogazione di servizi di consumo. 

Rimozione neve e spargimento sabbia, manutenzione rete viabilistica e servizi connessi. 

3.4.4 - Risorse umane da impiegare. 

Personale area tecnica e vigilanza unitamente a ditte esterne. 

3.4.5 - Risorse strumentali da utilizzare. 

Un apecar, una motofalciatrice, decespugliatore. 



3.4.6 - Coerenza con il piano/i regionale/i di settore. 



~ 

3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Programma nel campo della viabilità e dei trasporti 

ENTRATE SPECIFICHE 

ENTRATE SPECIFICHE 

Stato 

Regione 

Provincia 

Unione Europea 

Cassa DD,PP, - Credito sportivo ist. previdenza 

Altri Indebitamenti (1) 

Altre Entrate 

PROVENTI DEI SERVIZI 

POLIZIA MUNICIPALE 

Entrate 

Totale (A) 

Anno 2013 Anno 2014 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

97,750,00 889,000,00 

97,750,00 889,000,00 

1,532,00 1,532,00 
,------------ '-~-,--

Totale (B) 1,532,00 1,532,00 

QUOTE DI RISORSE GENERALI 

229.460,00 209,708,00 

Totale (C) 229.460,00 209,708,00 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 328,742,00 1,100,240,00 

(1) Prestiti da istituIi privati. ricorso al credito, preslili obbliga=ionari e simili. 

Anno 2015 Legge di finanziamento 
e articolo 

0,00 
... .... __ ._~-~ 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

389,000,00 contributo per il rilascio 
di permessi a 
costruire - contributo 
enti sovracomunali -

389,000,00 

1,532,00 

1,532,00 

210,988,00 

210,988,00 

601,520,00 



3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Impieghi 

Programma nel campo della viabilità e dei trasporti 

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

Spese correnti Spesa per Totale V.% 
Spese correnti Spesa per Totale V% 

Spese correnti Spesa per Totale V.% 

,,' ,,' ,,' investimento totale investimento totale investimento totale 
Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo spese 

finali finali finali 

entità (a) . [~, su entità (b) .r~ su entità (b~J% su tlt.! e entità (a) I % su entità (b) I % su entità (c) 1% su tltle entità (a) 1% su entità (b) I % su entità (c) I%SU tlt.le 
101 tot. tot " tot. tot tot. " 10t tot. tot. " _.. ---------~ -------

230.992,00 70,3 0,00 o 97.750,00 29,7 328.742,00 17.5 211.240,00 19.2 0,00 o 889.000,00 80,8 1,100.240,00 12,7 212.520,00 35,3 0,00 o 389.000,00 64,7 601.520,00 14.7 

~ 



3.4 - PROGRAMMA N. 9 

Programma riguardante la gestione del territorio e dell'ambiente 

Responsabile: Barlascini Mario 

3.4.1 - Descrizione del programma. 

Riguarda la gestione del territorio e dell'ambiente. Rientrano in questo programma il 
servizio smaltimento rifiuti solidi urbani ed il servizio idrico integrato. 

3.4.2 - Motivazione delle scelte. 

L'ambiente ed il paesaggio sono un valore aggiunto del nostro Paese e rappresentano un 
bene prezioso, per cui, accanto alle importanti opere strutturali che vogliamo realizzare, 
intendiamo promuovere un'accurata attività di manutenzione del territorio e delle strutture 
comunali ed incentivare la popolazione a maturare la convinzione che un paese ordinato, 
bello e pulito è un bene per tutti. 

3.4.3 - Finalità da conseguire. 

L'Amministrazione comunale si attiverà per ottenere la concessione di derivazione di acqua· 
per uso idroelettrico in attesa che venga completato lo studio sull'intera rete acquedottistica 
commissionato nel corso del 2009 al apposito professionista e che ci porterà alla 
realizzazione, alla fine del triennio di programmazione, della centralina sull'acquedotto in 
loc. Prato Secondo/Piazzò. 

3.4.3.1 - Investimento. 

3.4.3.2 - Erogazione di servizi di consumo. 

Erogazione acqua potabile, raccolta e smaltimento acque reflue e rifiuti solidi urbani. 
E' stato costituito anche nel nostro Comune il gruppo di volontari della Protezione Civile. 

3.4.4 - Risorse umane da impiegare. 

Una unità dell'area tecnico manutentiva e ditte esterne. 

3.4.5 - Risorse strumentali da utilizzare. 

Collaborazione della SECAM per la gestione del settore idrico. Il servizio di raccolta rifiuti e 
per lo smaltimento dei rifiuti è garantito dalla società SECAM. 

(,t 
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Programma riguardante la gestione del territorio e 

ENTRATE SPECIFICHE 

ENTRATE SPECIFICHE 

Stato 

Regione 

Provincia 

Unione Europea 

Cassa DD. PP .• Credito sportivo ist. previdenza 

Altri Indebitamenti (1) 

Altre Entrate 

PROVENTI DEI SERVIZI 

TARES 

QUOTE DI RISORSE GENERALI 

dell'ambiente Entrate 

Totale (A) 

Totale (B) 

Anno 2013 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

21.000,00 

21.000,00 

225.000,00 

225.000,00 

Anno 2014 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

5.000,00 

5.000,00 

225.000,00 

225.000,00 

Anno 2015 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

5.000,00 

5.000,00 

225.000,00 

225.000,00 

.. 20.040,00 15.064,00 13.931,00 
---- - ---,--"------ ---'_.~-'_. 

Totale (C) 20.040,00 15.064,00 13.931,00 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 266.040,00 245.064,00 243.931,00 

(J) Prestiti da istituti privati, ricorso al credito, prestiti obbliga=ionari e simili. 

Legge di finanziamento 
e articolo 

contributo per il rilascio 
di permessi a 
costruire - concessioni 
cimiteriali -



3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Impieghi 

Programma riguardante la gestione del territorio e dell'ambiente 

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

Spese correnti Spesa per Totale V.% Spese correnti Spesa per Totale V.% 
Spese correnti Spesa per Totale V,% 

,,' ,,' ,,' investimento totale investimento totale investimento totale 
Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo spese 

finali finali finali 

entità (a)l% su entità (b) I % su entità (b) I%SU tlt.le entità (a) I % su entità (b) I % su entità (c) 1%" tlll e entità (a) 1"''' entità (b) 1% " entità (c) 1% su tit.le 
tot. tot. tot. " tot. tol. lot. " tOI. to!. tol. " 

245_040,00 92,1 0,00 o 21.000,00 7,89 266.040,00 14,2 240,064,00 98 0,00 o 5.000,00 2,04 245.064,00 10,3 238.931,00 98 0,00 o 5.000,00 2,04 243.931,00 11,9 

r 



3.4 - PROGRAMMA N. 10 

Programma nel settore sociale 

Responsabile : Biella Rosetta 

3.4.1 - Descrizione del programma. 

Rientrano in questo servizio l'assistenza alle persone bisognose, in particolare agli anziani 
ed ai portatori di handicap. Gli anziani rappresentano la storia vivente di una comunità, 
sono portatori della cultura del Paese e quindi hanno diritto ad una vita dignitosa. 
L'Impegno di questa Amministrazione va quindi nella direzione di assicurare servizi socio­
sanitari sempre più efficaci, per permettere alle persone anziane di continuare ad abitare 
nella nostra comunità e vivere in sicurezza e autonomia il più a lungo possibile. E' pertanto 
intenzione di questo Gruppo ampliare l'assistenza domiciliare con servizi diversificati e 
mirati, potenziare occasioni di incontro e di attività che facilitino l'integrazione con le altre 
fasce della popolazione ed istituire un osservatorio che effettui un monitoraggio sui bisogni 
e le sofferenze nascoste. 
Rientra inoltre in questo programma la gestione dei servizi cimiteriali. 

3.4.2 - Motivazione delle scelte. 

Evitare forme di emarginazione nelle persone svantaggiate e fornire servizi ai bisognosi, 
favorendo il permanere nelle proprie abitazioni. 

3.4.3 - Finalità da conseguire. 

Uno dei punti del nostro programma è quello di porre particolare attenzione alle fasce più 
sensibili della popolazione, ed in quest'ottica abbiamo rilevato che una delle difficoltà per 
alcuni dei nostri anziani è quella di arrivare in farmacia per l'acquisto dei farmaci. Stiamo 
pertanto cercando di attuare un servizio che consentirà di effettuare la consegna dei 
farmaci a domicilio agli ultrasellantenni e diversamente abili. 

3.4.3.1 - Investimento. 

L'Amministrazione comunale aderisce all'Ufficio di Piano di Sondrio in grado di definire le 
priorità di intervento e gli obiellivi strategici nonché gli strumenti, i mezzi e le professionalità 
necessari per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali. 

3.4.3.2 - Erogazione di servizi di consumo. 



3.4.4 - Risorse umane da impiegare. 

L'assistenza domiciliare è affidata a Cooperative esterne specializzare nel ramo. 

3.4.5 - Risorse strumentali da utilizzare. 

Il posto di assistente previsto in pianta organica è vacante. 
Il servizio cimiteriale è svolto da un addetto Sig. Della Marianna Ivan e con la 
collaborazione di una ditta specializzata per le tumulazioni ed esumazioni. 
3.4.6 - Coerenza con il pianoli regionale/i di settore. 
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Programma nel settore sociale 

ENTRATE SPECIFICHE 

Stato 

Regione 

Provincia 

Unione Europea 

Cassa DD. PP. - Credito sportivo ist. previdenza 

Altri Indebitamenti (1) 

Altre Entrate 

PROVENTI DEI SERVIZI 

CONTRIBUTO C.M. A SOSTEGNO SPESA SOCIALE 

QUOTE DI RISORSE GENERALI 

Entrate 

Totale (A) 

Totale (B) 

Totale (C) 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 

0"0 

(J) Prestiti da istifU!; privati. ricorso al credUo. prestiti obbliga=ionarì e simili. 

Anno 2013 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

Anno 2014 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

Anno 2015 I Legge di finanziamento 
e articolo 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

20.000,00 0,00 O 00 contributo per il rilascio 
, di permessi a 

costruire -

20.000,00 0,00 0,00 

8.000,00 8.000,00 9.000,00 

8.000,00 8.000,00 9.000,00 

76.200,00 76.436,00 75.436,00 
. __ ._-

76.200,00 76.436,00 75.436,00 

104.200,00 84.436,00 84.436,00 
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Impieghi 

Programma nel settore sociale 

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

Spese correnti Spesa per Totale V,% 
Spese correnti Spesa per Totale V.% 

Spese correnti Spesa per Totale V.% 

'"' '"' '"' investimento totale investimento totale investimento totale 
Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo spese 

finali finali finali 

entità (a) I % su entitè (b) 1%'" entità (b) I % su tit.le entità (a) I % su entitè (b) I%'U entità (c) I%SU tit. 1 e entità (a) I%$U entitè (b) 1 % 'u entità (c) 1% su tit.1 e 
tot. tot. tot. Il tot. tot. tot. Il tol lot. tOI. Il 

84.200,00 80,8 0,00 O 20.000,00 19,2 104.200,00 5.54 84.436,00 100 0,00 O 0,00 O 84.436,00 4,03 84.436,00 100 0,00 O 0,00 O 84,436,00 4,64 
----~-~-~~" ~~ 



3.4 - PROGRAMMA N. 11 

Programma nel campo dello sviluppo economico 

Responsabile Barlascini Mario 

3.4.1 - Descrizione del programma. 

Riguarda l'impegno dell'Amministrazione nel campo dello sviluppo economico. 

3.4.2 - Motivazione delle scelte. 

Stimolare l'economia agro-pastorale. 
Questa Amministrazione ritiene che lo sviluppo economico del paese non passi solo 
attraverso l'area commerciale-artigianale del fondo valle ma attraverso la promozione, per 
quanto di competenza, di attività economiche insediate su tutto il territorio comunale. 
Per questo motivo riteniamo di impegnarci per favorire, attraverso la realizzazione di 
interventi infrastruttura li di rilievo, condizioni che consentano di mantenere. o avviare 
remunerative attività economiche in tutti i campi da parte della popolazione residente. 

3.4.3 - Finalità da conseguire. , 

In generale la finalità di questi interventi è la creazione di nuove opportunità di lavoro in tutti 
i settori per la popolazione di Castione. 
Nello specifico si vuoi rendere appetibile l'impegno in attività agricole-forestali che non 
devono più essere viste come un settore marginale ma come una fonte di reddito 
importante ed interessante. 
Questa prospettiva oltre a creare opportunità di lavoro garantisce intrinsecamente anche 
un presidio sul territorio costante e sempre più necessario. 

3.4.3.1 - Investimento. 



3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Programma nel campo dello sviluppo economico 
Entrate 

ENTRATE SPECIFICHE 

Stato 

Regione 

Provincia 

Unione Europea 

Cassa DD. PP. - Credito sportivo ist. previdenza 

Altri Indebitamenti (1) 

Altre Entrate 

ti PROVENTI DEI SERVIZI 

QUOTE DI RISORSE GENERALI 

Totale (A) 

Totale (B) 

Totale (C) 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 

(1) Presliti da istituti privati. ricorso al credito, prestiti obbliga::ionari e simili. 

"C Aiinò 2013 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

22.540,00 

22.540,00 

0,00 

0,00 

22.540,00 

Anno 2014 Anno 2015 I Legge di finanziamento 
e articolo 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 O 00 Legge Regionale n. 31 
, del 5/12/2008 " 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 



3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Impieghi 

Programma nel campo del/o sviluppo economico 

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

Spese correnti Spesa per Totale V.% Spese correnti Spesa per Totale V.% 
Spese correnti Spesa per Totale V% ,,' ,,' ,,' investimento lotale investimento totale investimento totale 

Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo spose Consolidate di sviluppo spese 
finali finali finali 

entità (a) 1% su entità (b) I % su entità (b) I % su ti!. t e entità (a) I % su entità (b) I % su entità (c) 1% su tlt.le entità (a) 1% su entità (b) l'I"" entità (c) I%SU tit.le 
IOt tot tot. " tot. tot. tot. " tot to!. tot. " 

0,00 o 0,00 o 22.540,00 100 22.540,00 1,2 0,00 o 0,00 o 0,00 o 0,00 0.87 0,00 o 0,00 o Q,OO o 0,00 

i 



3.4 - PROGRAMMA N. 12 

Programma relativo a servizi produttivi 

Responsabile : Barlascini Mario 

3.4.1 - Descrizione del programma. 

Questo programma riguarda tutti i servizi produttivi tra cui la metanizzazione del territorio e 
la promozione di nuove fonti energetiche alternative. 

3.4.2 - Motivazione delle scelte. 

L'utilizzo di energie alternative e rinnovabili di cui il nostro territorio è già ricco costituiscono 
oltre che una scelta inderogabile dal punto di vista etico e ambientale, anche una risorsa, 
sia in termini economici che di opportunità occupazionali. Per questo motivo già nel corso 
del 2009 ci siamo impegnati a sviluppare uno studio che consenta di valutare l'entità :delle .' 
risorse disponibili nel territorio e le potenzialità di utilizzo. E' pertanto stato conferito 
apposito incarico per lo studio e' la progettazione di una centralina sull'acquedotto 
comunale. . , 

3.4.3 - Finalità da conseguire. 

Le finalità che intendiamo perseguire sono soprattutto improntate sull'economicità e 
l'efficienza dei servizi e la valorizzazione del patrimonio naturale. 

7:J.. 
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Programma relativo a seNizi produttivi 

ENTRATE SPECIFICHE 

Stato 

Regione 

Provincia 

Unione Europea 

Cassa DD. PP. - Credito sportivo ist. previdenza 

Altri Indebitamenti (1) 

Altre Entrate 

PROVENTI DEI SERVIZI 

QUOTE DI RISORSE GENERALI 

Entrate 

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

Totale (A) 0,00 0,00 0,00 

Totale (B) 0,00 0,00 0,00 

9.760,00 7.563,00 5.230,00 
------------------

Totale (C) 9.760,00 7.563,00 5.230,00 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 9.760,00 7.563,00 5.230,00 

(J) Prestiti da istituIi privati, ricorso al credito. prestiti obbliga=ionari e simili. 

Legge di finanziamento 
e articolo 



3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

Impieghi 

Programma relativo a servizi produttivi 

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

Spese correnti Spesa per Totale V_% 
Spese correnti Spesa per Totale V.% 

Spese correnti Spesa per Totale V.% 
$O' SU, $O' 

investimento totale investimento totale investimento totale 

Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo spese Consolidate di sviluppo spese 
finali finali finali 

entità (a) 1% su entità (b) I % su entità (b) I % su liti e entità (a) I % su entità (b) 1% $O entità (c) 1%'" tit. 1 e entità (a) I%SU entità (b) I % su entità {C}J% su tit.le 
IOt tot tot. " tot. tot tot. " tot tot. tot " 

9760.00 100 0,00 o 0,00 o 9,760,00 0,51 7,563,00 100 0,00 o 0,00 o 7.563,00 0,37 5.230,00 100 0,00 o 0,00 o 5.230,00 0,43 

i 



3.9 - RIEPILOGO PROGRAMMI PER FONTI DI FINANZIAMENTO 

Legge di 
finanziamento 

FONTI DI FINANZIAMENTO e regolamento 
Denominazione Previsione pluriennale di spesa UE (estremi) (Totale della previsione pluriennale) 

del programma 
(1 ) 

Anno di I Anno Il anno Quote di Stato Regione Provincia UE cc. DD. PP. + Altri Altre entrate 
competenza successivo successivo risorse CR.SP.+ ist. indebitamenti 

generali prev. (2) 

1· Programma generale 903.435,00 625.920,00 631.860,00 contributo per il 1.869.215,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 292.000,00 
di amministrazione di rilascio di permessi 

gestione e di a costruire ~ enti 
controllo sovracomunall • 

---------------------

3· Programma di polizia 38.800,00 40.400,00 40.400,00 119.600,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
locale 

4· Programma di 225.950,00 212.250,00 212.250,00 650.450,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Istruzione pubblica 

5- Programma relativo 57,590,00 48.169,00 547.515,00 proventi dal rilascio 150.474,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 502.800,00 

.,.J 
alla cultura ed ai beni di permessi a 

culturali costruire· €In!! 

V' sovracomunali • 

6- Programma nel 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
settore sportiVO e 

ricreativo 

7- Programma nel 50.000,00 350.000,00 0,00 Contributo C,M. Su 0,00 0,00 210.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 190.000,00 
campo turistico programma 

triennale 
201212014· 
Interventi per lo 
sviluppo e la 
valori:zzazJone del 
territorio montano-
contributo per 
rilascio permessi a 
costruire" Legge 
Regionale 
2512007 • PISL 
Montagna 
201112013· 
contributo enti 
sovracomunali • 



3.9 - RIEPILOGO PROGRAMMI PER FONTI DI FINANZIAMENTO 

Legge di 
finanziamento 

FONTI DI FINANZIAMENTO e regolamento 
Denominazione Previsione pluriennale di spesa UE (estremi) (Totale della previsione pluriennale) 

del programma 
(1 ) 

Anno di I Anno Il anno Quote di Stato Regione Provincia UE cc. DD. PP. + Altri Altre entrate 
competenza successivo successivo risorse CR.SP. + ist. indebitamenti 

generali prev. (2) 

8· Programma nel 328.742,00 1.100.240,00 601.520,00 contributo enti 654.752,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.375.750,00 
campo della viabilità e sovracomunali· 

dei trasporti contributo per il 
rilasclo di permessi 
a costruire· 

9· Programma 266.040,00 245.064,00 243.931,00 contributo per il 724.035,00 0,00 Q,OO 0,00 0,00 Q,OO 0,00 31.000,00 
riguardante la gestione rilascio di permessi 

del terntono e a costruire· 
dell'ambiente concessioni 

cimiteriali ~ 
-----_. 

10- Programma nel 104,200,00 84.436,00 84.436,00 contributo per il 253,072,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 20.000,00 

~ settore sociale rilascio di permessi 

e- a costruire· 

11- Programma nel 22,540,00 0,00 0,00 Legge Regionale n. 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 22.540,00 
campo dello sviluppo 31 del 5/1212008 -

economico 
- ------ --

12- Programma relativo 9.760,00 7.563,00 5,230,00 22,553,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 
a servizi produttivi 

(/) J( nr. del programma deve essere quello indicato al punto 3.4 

(2) Prestiti da istiluti privati, credito ordinario, prestiti obbliga::ionari e simili 



SEZIONE 4 

STATO DI ATTUAZIONE 

DEI PROGRAMMI DELIBERATI 

NEGLI ANNI PRECEDENTI 

E CONSIDERAZIONI 

SULLO STATO DI ATTUAZIONE 



4.1- ELENCO DELLE 

DESCRIZIONE 

(oggetto dell'opera) 

Circonvallazione de! centro 
Spazio verde e sport 
Riassetto area scolastica - Studio 
Sistemazione cimitero del Centro 
Realizzazione nuova sede biblioteca 
Realizzazione campo calcio manto sint. 
Manutenzione straordinaria parapetti str 
Realizz.nuovo tratto ac uedotlo Balzarro 
circonvallazione del centro 2<> lotto 
completamento sede biblioteca comunale 

~ 
()c 

arCheggio loc. Cadoli 
realizzazione box via Margel!a 
rifacimento acquedotto rurale Piazzorgo 
completamento sist. cimiteri 
sistemazione muri loc. Soverna 
rifacimento acquedotto del Piano 20 lott 

; sistema di videosorveqlianza mobile 
I auditorium nella ex chiesa S. Rocco 
riadattamento spogliatoi campo tennis 
restauro santella loc. Balzarro 
progetto integrativo sist. cimitero cent 
realizzazione tombe di famialia 
al eg):; i 10 lotto 
sistemazione strada agricola Moroni-Bett 
TOTALE GENERALE OPERE 

OPERE PUBBLICHE 
(IN 

Codice 
Funzione 

e 
Servizio 

8 1 
6 2 
4 2 

10 5 
5 2 
6 2 
8 1 
9 4 
8 1 
5 2 
8 1 
8 1 
9 4 

10 5 
11 7 
9 4 
3 1 
5 2 
6 2 
7 1 

10 5 
10 5 
11 7 
11 7 

FINANZIATE NEGLI ANNI PRECEDENTI 
TUTTO O IN PARTE) 

Anno Importo 
impegno 

fondi 
. 

Totale Già Liquidato 

2007 840,000,00 801,662,73 
2008 19,002,60 12,540,00 
2009 25,000,00 7,344.00 
2009 95,000,00 91,270,00 
2010 50,000,00 49,019,71 
2010 160,000,00 137,040,75 
2013 10,000,00 5,000,00 
2010 102,500,00 95,385,45 
2011 814,500,00 18,716,84 
2011 25.000,00 7,624,45 
2011 25,500,00 22,261,40 
2013 160,000,00 0,00 
2011 12,500,00 1,258,40 
2011 65,000,00 0,00 
2011 50,500,00 42,380,00 
2010 220,000,00 217,507,60 
2013 11,884,62 0,00 
2013 750,000,00 8,651,50 
2013 50,000,00 18,997,00 
2013 10,000,00 0,00 
2013 48,000,00 45,876,60 
2013 51.500,00 1,510,08 
2013 500,000,00 359,975,65 
2013 40,000,00 0,00 

4,135.887,22 1.944,022,16 

E NON REALIZZATE 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

(descrizione estremi) 

Oneri di urbanizzazione + AA 
Avanzo di amministrazione 
avanzo di amministrazione 
avanzo di amministrazione 
contributo reçjionale + A.A. 
contributo regionale + A.A. 
avanzo di amministrazione 
contributo reQionale + A.A. 
mutuo + avanzo di amministrazione 
avanzo di amministrazione 
avanzo di amministrazione 
fondi di bilancio 
avanzo di amministrazione + contr, C.M. 
oneri di urbanizzazione + avanzo 
avanzo di amministrazione + contro C.M. 
mutuo cassa dd,pp, 
avanzo di amministrazione 
contributo CARIPLO + avanzo di amministr 
avanzo di amministrazione + oneri urban, 
avanzo di amministrazione 
oneri di urbanizzazione 
oneri di urbanizz. + alienazione beni 
contributo regionale + avanzo amministr, 
contrib. C,M. + fondi di bilancio 



4.2 - Considerazione sullo stato di attuazione dei programmi (1 ) 

(1) Indicare anche Accordi di programma, Patti territoriali, ecc .... 



SEZIONE 5 

RILEVAZIONE PER IL CONSOLIDAMENTO 

DEI CONTI PUBBLICI 

(T.U.EE.LL. D.L.vo 267/2000) 



5.2 - DATI 

Classificazione 
Economica 

ANALITICI DI 
DELIBERATO 

CASSA DELL' ULTIMO CONSUNTIVO 
DAL CONSIGLIO PER L'ANNO 2011 

(Sistema contabile D.L.vo 267/2000 e D.P.R. 194/96) 

Classificazione funzionale 

1 2 3 4 5 6 

Amministraz. Polizia Istruzione Cultura Settore 
gestione Giustizia Locale Pubblica e beni sport e 

e controllo culturali ricreativo 

A) SPESE CORRENTI 

1. Personale 
247.646,55 0.00 33.227,36 0,00 D,OD 0.00 

di cui: 
- oneri sociali 

49.899,12 0,00 7.052,14 0,00 0,00 0,00 

- ritenute IRPEF 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

2. Acquisto beni e servizi 130.832,50 0,00 40,20 159.691,25 16.541,20 9.795,00 

Trasferimenti correnti 

3. Trasferimenti a famiglie e 750,00 0,00 
istituzioni sociali 

0,00 49.250,00 16.372,09 0,00 

4. Trasferimenti a imprese 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 private 

5. Trasferimenti a Enti 
pubblici 47.539,52 0,00 0,00 641,15 0,00 0,00 

di cui: 

- Stato e Enti Amm.ne 
C.te 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

~ Regione 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 D,OD 

- Province e Città 
metropolitane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 D,OD 

- Comuni e Unione 
Comuni 19.576,20 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Aziende sanitarie e 
ospedaliere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Consorzi di comuni e 
istituzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Comunità Montane 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Aziende di pubblici 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

servizi 
- Altri Enti Amm.ne Locale 

27.963.32 0,00 0,00 641,15 0,00 0,00 

6, Totale trasferimenti 
correnti (3+4+5) 

48.289,52 0,00 0,00 49.891,15 16.372,09 0,00 

7. Interessi passivi 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6.017,53 

8. Altre spese correnti 
19.662,89 000 2.084,81 D,OD 0,00 0,00 

Totale Spese Correnti 
(1+2+6+7+8) 446.431,46 0,00 35.352,37 209.582,40 32.913,29 15.812,53 

7 

Turismo 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 



5.2 - DATI ANALITICI DI 
DELIBERATO 

CASSA DELL' ULTIMO CONSUNTIVO 
DAL CONSIGLIO PER L'ANNO 2011 

(Sistema contabile D.L.vo 267/2000 e D.P.R. 194/96) 

Classificazione funzionale 

Classificazione 1 2 3 4 5 6 7 
Economica 

Amministraz. Polizia Istruzione Cultura Settore 
gestione Giustizia Locale Pubblica e beni sport e Turismo 

e controllo culturali ricreativo 

B) SPESE C/CAPITALE 

1. Costituzione di capitali fissi 
65,382,53 0,00 0,00 0,00 36.224,45 101.516,80 4.829,49 

di cui: 
- Beni mobili, macchine e 

13.182,35 0,00 0,00 0,00 D,DO 0,00 0.00 attrezzature tecnico 
scientifiche 

Trasferimenti in c/capitale 

2. Trasferimenti a famiglie e 
istituzioni sociali 0,00 0,00 0,00 0,00 2.544,70 0,00 0,00 

3. Trasferimenti a imprese 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 private 

4. Trasferimenti a Enti 
pubblici. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

di cui : 
- Stato e Enti Amm.ne 

C.le 0,00 0,00 0,00 0,00 D,OD 0,00 0,00 

- Regione 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 D,DO 0,00 

- Province e Città 
metropolitane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Comuni e Unione 
Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Aziende sanitarie e 
ospedaliere 0,00 0,00 0,00 D,OD 0,00 0,00 0,00 

- Consorzi di comuni e 
istituzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 D,DO 

- Comunità Montane 
0,00 D,OD 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Aziende di pubblici 
0,00 D,OD 0,00 D,OD 0,00 0,00 0,00 servizi 

- Altri Enti Amm.ne Locale 
0,00 D,DO 0,00 D,OD D,OD 0,00 0,00 

5. Totale trasferimenti 
in e/capitale (2+3+4) 

0,00 D,DO 0,00 0,00 2.544,70 0,00 0,00 

6. Partecipazioni e 
0,00 0,00 0,00 0,00 D,OD D,DO 0,00 conferimenti 

7. Concessione di crediti 
e anticipazioni 0,00 D,DO 0,00 0,00 D,OD 0,00 0,00 

Totale Spese C/Capitale 
(1+5+6+7) 65.382,53 0,00 0,00 0,00 38,769,15 101.516,80 4.829,49 

TOTALE 
GENERALE 511.813,99 0,00 35.352,37 209.582,40 71.682,44 117.329,33 4.829,49 

SPESA 



5.2 - DATI ANALITICI DI 
DELIBERATO 

CASSA DELL' ULTIMO CONSUNTIVO 
DAL CONSIGLIO PER L'ANNO 2011 

(Sistema contabile D.L.vo 267/2000 e D,P.R. 194/96) 

Classificazione funzionale 

8 9 

Viabilità e trasporti Gestione del territorio e dell' ambiente 
Classificazione 

Economica 
Viabilità Trasporti Totale Edilizia Servizio Altri Totale 

l1Iuminazione Pubblici Residenziale Idrico Servizi 
Pubblica 

Servizi 
SeN, 01 e 02 Servizio 03 Servizio 02 Servizio 04 01,03,05 e 06 

A) SPESE CORRENTI 

1. Personale 25.178,54 0,00 
25.178,54 0,00 0,00 0,00 0,00 

dicui: 
- oneri sociali 5.889,06 0,00 

5.889,06 0,00 0,00 0,00 0,00 

- ritenute IRPEF 0,00 0,00 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

2. Acquisto beni e servizi 123.222,81 
" 

180.832,25 
123.222,81 0,00 0,00 36.910,86 143.921,39 

Trasferimenti correnti 

3. Trasferimenti a famiglie e 0,00 
• 

0,00 

istituzioni sociali 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

. 

4. Trasferimenti a imprese 0,00 0,00 

private ' 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

5. Trasferimenti a Enti 0,00 0,00 
pubblici 0,00 0,00 0,00 D,DO D,OD 

di cui: 

- Stato e Enti Amm,ne D,DO D,OD 

C.le 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Regione 0,00 0,00 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Province e Città 0,00 0,00 

metropolitane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Comuni e Unione 0,00 0,00 

Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Aziende sanitarie e 0,00 0,00 

ospedaliere 0,00 D,OD 0,00 0,00 0,00 

- Consorzi di comuni e 0.00 0,00 

istituzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Comunità Montane D,DO 0,00 0,00 0,00 0,00 
0,00 0,00 

- Aziende di pubblici 0,00 0,00 

servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Altri Enti Amm.ne Locale 0,00 0,00 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6. Totale trasferimenti 
correnti (3+4+5) 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 D,DO 

7. Interessi passivi 17.771,59 6.690,64 
17,771,59 0,00 0,00 6.556,96 133,68 

8. Altre spese correnti 1_817,69 0,00 
1.817,69 0,00 D,DO 0,00 0,00 

Totale Spese Correnti 167.990,63 187.522,89 
(1+2+6+7+8) 167.990,63 0,00 0,00 43.467,82 144.055,07 



5.2 - DATI ANALITICI DI 
DELIBERATO 

CASSA DELL' ULTIMO CONSUNTIVO 
DAL CONSIGLIO PER L'ANNO 2011 

(Sistema contabile D.L,vo 267/2000 e D,P,R, 194/96) 

Classificazione funzionale 

8 9 

Viabilità e trasporti Gestione del territorio e dell' ambiente 
Classificazione 

Economica 
Viabilità Trasporti Totale Edilizia Servizio Altri Totale 

Illuminazione Pubblici Residenziale Idrico Servizi 
Pubblica 

Servizi 
Serv, 01 e 02 Servizio 03 Servizio 02 Servizio 04 01,03,05 e 06 

B) SPESE C/CAPITALE 

1. Costituzione di capitali fissi 307.449,18 449.289,30 
307.449,18 0,00 0,00 374.095,93 75.193,37 

di cui: 
- Beni mobili, macchine e 0,00 0,00 

attrezzature tecnico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

scientifiche 

Trasferimenti In c/capltale 

2. Trasferimenti a famiglie e 
0,00 0,00 istituzioni sociali D,DO 0,00 0,00 0,00 0,00 

3. Trasferimenti a imprese 0,00 0,00 

private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4. Trasferimenti a Enti 0,00 0,00 
pubblici D,DO 0,00 0,00 0,00 0,00 

di cui: 
- Stato e Enti Amm.ne 0,00 0,00 

C.le D,DO D,OD 0,00 0,00 0,00 

- Regione 0,00 0,00 
0,00 D,OD 0,00 0,00 0,00 

- Province e Città 0,00 0,00 

metropolitane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Comuni e Unione D,OD 0,00 

Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Aziende sanitarie e 0,00 0,00 

ospedaliere 0,00 D,OD 0,00 0,00 0,00 

- Consorzi di comuni e 0,00 D,OD 

istituzioni 0,00 0,00 0,00 D,OD D,OD 

- Comunità Montane 0,00 0,00 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Aziende di pubblici 0,00 0,00 

servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Altri Enti Amm,ne Locale 0,00 0,00 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

5, Totale trasferimenti 
in clcapitale (2+3+4) 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6. Partecipazioni e 0,00 0,00 

conferimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

7. Concessione di crediti D,W 0,00 

e anticipazioni D,OD 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Spese C/Capitale 307.449,18 449.289,30 
(1+5+6+7) 307,449,18 0,00 0,00 374,095,93 75,193,37 



Classificazione funzionale 

8 9 

Viabilità e trasporti Gestione del territorio e dell' ambiente 
Classificazione 

Economica 
Viabilità Trasporti Totale Edilizia Servizio Altri Totale 

Illuminazione Pubblici Residenziale Idrico Servizi 
Pubblica 

Servizi 
Servo 01 e 02 Servizio 03 Servizio 02 Servizio 04 01,03,05 e 06 

TOTALE 475.439,81 635.812,19 
GENERALE 475.439,81 0,00 0,00 417,563,75 219.248,44 

SPESA 



5.2 - DATI ANALITICI DI 
DELIBERATO 

CASSA DELL' ULTIMO CONSUNTIVO 
DAL CONSIGLIO PER L'ANNO 2011 

(Sistema contabile D.L.vo 267/2000 e D.P.R. 194/96) 

Classificazione funzionale 

10 11 

Sviluppo economico 
Classificazione Settore 

Economica Sociale 
Industria Commercio Agricoltura Altri Totale 

Artigianato Servizi 

Serv.04·06 Servizio 05 Servizio 07 da01 a03 

AI SPESE CORRENTI 

1. Personale 1,956,93 D,OD 0.00 0.00 0.00 

di cui: 
- oneri sociali 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 

- rilenute IRPEF 0,00 0.00 0,00 0,00 0.00 

2. Acquisto beni e servizi 14.409,78 0.00 D,OD 0,00 0,00 

Trasferimenti 
correnti 

3.440,00 0,00 0.00 0,00 0,00 

3. Trasferimenti a famiglie 
e istituzioni sociali 

4. Trasferimenti a 0,00 D,DO 0,00 0,00 0,00 

imprese private 

5. Trasferimenti a Enti 40.061,26 
pubblici 

0,00 0,00 0,00 D,OD 

di cui: 

- Stato Enti Amm.ne C.le 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Regione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Province Città metrop. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

~ Comuni Unione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Comuni 
~ Az. Sanitarie e 40.061,26 0,00 0,00 0,00 0,00 

osped. 
- Consorzi di comuni e 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

istituzioni 
~ Comunità Montane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Aziende pubblici servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Altri Enti Amm.ne LOG. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6, Totale trasferimenti 
correnti (3+4+5) 43.501,26 0,00 0,00 0,00 0,00 

7, Interessi passivi 0,00 0,00 0,00 D,DO 0,00 

8, Altre spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Spese 59.867,97 0,00 0,00 0,00 0,00 
Correnti (1 +2+6+7+8) 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 



5.2- DATI ANALITICI DI 
DELIBERATO 

CASSA DELL' ULTIMO CONSUNTIVO 
DAL CONSIGLIO PER L'ANNO 2011 

(Sistema contabile D.L.vo 267/2000 e D.P.R. 194/96) 

Classificazione funzionale 

10 11 

Sviluppo economico 
Classificazione Settore 

Economica Sociale 
Industria Commercio Agricoltura Altri Totale 

Artigianato Servizi 

Serv, 04-06 Servizio 05 Servizio 07 da 01 a 03 

B) SPESE C/CAPITALE 

1. Costituzione di capitali 102.449,88 0,00 0,00 6.476,58 0,00 6.476,S8 

fissi 

di cui: 
- Beni mobili, macchine e 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

attrezzature tecnico 
scientifiche 

Trasferimenti in 
c/capitale 

2. Trasferimenti a famiglie e 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

istituzioni sociali 

3. Trasferimenti a imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

private 

4. Trasferimenti Enti pubbl. D,OD 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

di cui: 
- Stato Enti Amm.ne 0,00 0,00 D,DO 0,00 0,00 0,00 

C.le 
- Regione 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

- Province e Città 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

metropolitane 
- Comuni e Unione 0,00 0,00 D,OD 0,00 0,00 0,00 

Comuni 
- Aziende sanitarie e 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

ospedaliere 
- Consorzi di comuni e 0,00 0,00 D,OD 0,00 0,00 0,00 

istituzioni 
• Comunità Montane 0,00 0,00 D,OD 0,00 0,00 0,00 

- Aziende pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

servizi 
• Altri Enti Amm.ne Loc. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6. Totale trasferimenti 
in e/capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

(2+3+4) 

6. Partecipazioni e 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

conferimenti 
7. Concessione di crediti 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 

e anticipazioni 

Totale Spese 102.449,88 0,00 
C/Capitale 

0,00 6.476,58 0,00 6.476,58 

(1+5+6+7) 

'bi-



Classificazione funzionale 

10 11 

Sviluppo economico 
Classificazione Settore 

Economica Sociale 
Industria Commercio Agricoltura Altri 

Artigianato Servizi 

Serv.04-06 Servizio 05 Servizio 07 daOl a03 

TOTALE 162.317,85 0,00 
GENERALE 

0,00 6.476,58 0,00 

SPESA 

5,2 - DATI ANALITICI DI 
DELIBERATO 

CASSA DELL' ULTIMO CONSUNTIVO 
DAL CONSIGLIO PER L'ANNO 2011 

(Sistema contabile D.L.vo 267/2000 e D.P.R. 194/96) 

Classificazione funzionale 

12 
Classificazione 

Economica 
Servizi Totale 

Produttivi generale 

A) SPESE CORRENTI 

1, Personale 0,00 308.009,38 

dicui: 
- oneri sociali 0,00 62,840,32 

- ritenute IRPEF 0,00 0,00 

2. Acquisto beni e servizi 0,00 635.364,99 

Trasferimenti correnti 

3. Trasferimenti a famiglie e istituzioni sociali 0,00 69,812,09 

4. Trasferimenti a imprese private 0,00 0,00 

5. Trasferimenti a Enti pubblici 
0,00 88.241,93 

di cui: 

- Stato Enti Amministrazione Centrate 0,00 0,00 
- Regione 0,00 0,00 

- Province e Città metropolitane 0,00 0,00 

- Comuni e Unione Comuni 0,00 19.576,20 
- Aziende sanitarie e ospedatiere 0,00 40.061,26 

- Consorzi di comuni e istituzioni 0,00 0,00 

- Comunità Montane 0,00 0,00 

- Aziende pubblici servizi 0,00 0,00 

- Altri Enti Amministrazione Locale 0,00 28.604,47 

6. Totale trasferimenti 
correnti (3+4+5) 

0,00 158,054,02 

7. Interessi passivi 13.728,26 44.208,02 

Totale 

6.476,58 



Classificazione funzionale 

12 
Classificazione 

Economica 
Servizi Totale 

Produttivi generale 

8. Altre spese correnti 0,00 23.565,39 

Totale Spese Correnti (1+2+6+7+8) 
13.728,26 1.169.201,80 



5.2 - DATI ANALITICI DI 
DELIBERATO 

CASSA DELL' ULTIMO CONSUNTIVO 
DAL CONSIGLIO PER L'ANNO 2011 

(Sistema contabile D.L.vo 267/2000 e D.P.R. 194/96) 

Classificazione funzionale 

12 
Classificazione 

Economica Servizi Totale 
Produttivi Generale 

B) SPESE C/CAPITALE 

1. Costituzione di capitali fissi 0,00 1.073.618,21 

di cui: 

~ Beni mobiti, macchine e 0.00 13.182,35 
attrezzature tecnico 
scientifiche 

Trasferimenti in c/capitale 

2. Trasferimenti a famiglie e 
istituzioni sociali 0,00 2.544,70 

3. Trasferimenti a imprese private 0,00 0.00 

4. Trasferimenti a Enti pubblici 
0,00 0,00 

di cui: 

• Stato Enti Amministrazione Centrale 0,00 0.00 
- Regione 0.00 0,00 
- Province e Città metropolitane 0,00 0.00 
- Comuni e Unione Comuni D,DO 0,00 

- Aziende sanitarie e ospedaliere 0,00 0.00 
- Consorzi di comuni e istituzioni 0,00 0,00 
- Comunità Montane 0.00 0,00 
- Aziende pubblici servizi 0,00 0,00 

- Altri Enti Amministrazione Locale 0,00 0,00 

5. Totale trasferimenti 
in c/capitale (2+3+4) 

0,00 2.544,70 

6. Partecipazioni e conferimenti 0,00 0.00 
7. Concessione di crediti e anticipazioni 0,00 0.00 

Totale Spese C/Capltale 
(1+5+6+7) 0,00 1.076.162,91 

TOTALE GENERALE 
SPESA 13.728,26 2.245.364,71 



SEZIONE 6 

CONSIDERAZIONI FINALI 

SULLA COERENZA DEI PROGRAMMI 

RISPETTO AI PIANI REGIONALI DI SVILUPPO 

AI PIANI REGIONALI DI SETTORE, 

AGLI ATTI PROGRAMMATICI DELLA REGIONE 

CJ\ 



6.1 - VALUTAZIONI FINALI DELLA PROGRAMMAZIONE 

La presente programmazione triennale evidenzia la volontà di questa Amministrazione di 
impegnarsi seriamente per il rilancio del Comune di Castione, attraverso un insieme di 
azioni che valorizzino la realtà locale e la voglia dei Castionesi di impegnarsi in tutti i 
settori. L'obiettivo finale vuole essere quello di far cambiare pelle al nostro Paese, 
riportandolo ad un ruolo di protagonista nel contesto Provinciale. 

. 
" 

Castione Andevenno, Il ....... 

Il Segretario 

(dott.ssa Rina Cerri) 

Il Responsabile 
della Programmazione 

Timbro 

dell'ente 

, , 
.. ~ ; 

Il Respons~"i1e 
del Servizio Finanziario 

(Rosetta Biella) , 

Il Rappresentante Legale 

(Massimiliano Franchetti) 

92 
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